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IN BREVE n. 018-2020 
a cura di  
Marco Perelli Ercolini    

 

 
 

PAGATI i BONUS ENPAM da MILLE EURO al MESE EnpamPrevidenza n. 18 dell’8 maggio 2020 a cura 
della Redazione. 

Sono stati messi in pagamento i primi 45.920 bonus Enpam destinati ai medici e ai dentisti liberi 
professionisti in difficoltà a causa del Covid-19. L’importo medio liquidato è stato di circa 1.500 
euro e corrisponde al primo periodo indennizzabile. I bonifici verranno accreditati lunedì. 

“Ci dispiace solo che per il momento, nei confronti di chi non ha un regime agevolato, Enpam è 
stata obbligata a trattenere il 20 per cento a titolo di ritenuta d’acconto – ha commentato il 
presidente Alberto Oliveti –. Ma queste somme derivano da un patrimonio già tassato e servono a 
sostenere i medici e i dentisti in difficoltà. Speriamo, tutti insieme, di riuscire a far cambiare le 
regole prima di dover riversare le ritenute allo Stato. L’obiettivo resta quello di restituire il 20 per 
cento ai legittimi destinatari”. 

Gli assegni, finanziati con risorse patrimoniali dell’Enpam, sono di 1.000 euro mensili per chi 
paga i contributi previdenziali per intero, di 500 euro per chi paga l’aliquota dimezzata e di 114 
euro per chi ha scelto di versare il 2%. 
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Questi primi versamenti coprono il periodo che va dall’inizio del periodo tutelato (21 febbraio) 
fino al momento in cui è stata presentata domanda. I beneficiari potranno ripeterla per ottenere 
una seconda tranche. Poiché il bonus Enpam copre fino 3 mesi, è consigliabile fare la richiesta a 
partire dal 22 maggio in modo da ricevere direttamente il saldo o l’importo intero, per chi ancora 
non l’ha fatta. 

In totale i potenziali beneficiari del bonus Enpam sono 133mila.  

 

BONUS 600 EURO: CONTO ALLA ROVESCIA per chi non l’ha ancora ricevuto da EnpamPrevidenza 
n. 18 dell’8 maggio 2020 a cura di Gc 

Starebbe per finire l’attesa dei 15.961 medici e odontoiatri che, pur avendone diritto, non hanno 
ancora ricevuto l’indennizzo statale da 600 euro. 

Finora infatti l’Enpam ha anticipato 12,3 milioni di euro per conto dello Stato per pagare i 600 
euro a 20.515 iscritti, ma si è dovuta fermare a causa dell’esaurimento delle risorse stanziate. 

Fonti governative hanno fatto sapere che con un decreto interministeriale sta per essere 
ufficializzato uno stanziamento aggiuntivo, comprensivo dei 9,5 milioni euro che mancano per 
pagare i restanti iscritti Enpam rimasti in attesa. 

FINO ALL’ULTIMO MINUTO 

In totale le richieste d’indennizzo presentate all’Enpam sono state 40.205. Per legge i medici e gli 
odontoiatri avevano tempo fino al 30 aprile. Un termine sfruttato fino all’ultimo, tanto che l’ultima 
richiesta è entrata nei server della Fondazione alle ore 23:59 e 53 secondi. 

ALTRI ESCLUSI 

Le domande presentate in tempo sono state tutte accolte, salvo 3.279 non ammissibili per svariate 
ragioni legate ai criteri di accesso fissati dalle norme statali. 

INDISCREZIONI SU APRILE E MAGGIO 

I primi 600 euro erano relativi al mese di marzo, ma secondo indiscrezioni l’indennizzo verrebbe 
confermato anche per aprile e maggio. 

Da quanto trapelato finora, la somma erogata potrebbe salire da 600 a 800 euro e verrebbe 
eliminata la discriminante della doppia iscrizione. Questo significa che anche i liberi professionisti 
che, oltre alla propria Cassa, nel caso specifico l’Enpam, versano contributi ad altri istituti 
previdenziali, questa volta potranno avere accesso all’indennizzo, diversamente da quanto 
accaduto finora. Continuerebbero ad essere esclusi, invece, quanti hanno un contratto di lavoro 
dipendente a tempo indeterminato. 

 

ATTENZIONE dal 1° LUGLIO NUOVO LIMITE ai CONTANTI  (mpe) 

Anno Limite contanti 

2019 3.000 euro 

1° luglio 2020 2.000 euro 

2021 2.000 euro 

2022 1.000 euro 
 

Salvo proroghe a partire dal 1° luglio 2020 scende a 2.000 euro il limite per i pagamenti in 
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contanti. 

La novità è stata introdotta dal decreto fiscale collegato alla Legge di Bilancio, che ha previsto 
una riduzione progressiva. 

DL 124/2019 - Art. 18 Modifiche al regime dell'utilizzo del contante 
Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 49, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: 
"3-bis. A decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il divieto di cui al comma 1 
e la soglia di cui al comma 3 sono riferiti alla cifra di 2.000 euro. 
A decorrere dal 1° gennaio 2022, il predetto divieto e la predetta soglia sono riferiti alla cifra 
di 1.000 euro."; 

b) all'articolo 63, dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente: 
"1-ter. Per le violazioni commesse e contestate dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 il 
minimo edittale, applicabile ai sensi del comma 1, è fissato a 2.000 euro. Per le violazioni 
commesse e contestate a decorrere dal 1° gennaio 2022, il minimo edittale, applicabile ai 
sensi del comma 1, è fissato a 1.000 euro.". 

 

TFR – COEFFICIENTI di RIVALUTAZIONE – APRILE 2020 

 L’indice Istat (indice generale FOI) è pari a 102,5. Le quote di TFR, accantonate dal 31 dicembre 
2019, vanno rivalutate dello 0,500000%. 

Il calcolo viene dato mensilmente per permettere di rivalutare le somme accantonate al 31 
dicembre dell’anno precedente, nel caso di cessazione di rapporti di lavoro e/o conteggi in sede di 
bilanci infrannuali. 

Secondo quanto stabilito dall’art.2120 del codice civile il Tfr accantonato al termine di ogni anno 
deve essere rivalutato mensilmente sommando due elementi: il 75% dell’aumento del costo della 
vita rispetto al mese di dicembre dell’anno precedente (colonna rivalutazione 75%) e l’1,50% 
annuo, frazionato su base mensile (colonna rival. 1,5%). 
 

DATA MESE INDICE INCR. RIV.75% RIVAL. 
1,5% INCR.MESE MONTANTE 

IND.DIRIG. 
MONTANTE 

BASE CORRISP. 
 

Anno 
2019 

Gennaio 102,2 0,1 0,073457 0,125 0,198457 1,0019846 4,47339985 
Febbraio 102,3 0,2 0,146915 0,250 0,396915 1,0039691 4,48226006 
Marzo 102,5 0,4 0,293830 0,375 0,668830 1,0066883 4,49439980 
Aprile 102,6 0,5 0,367287 0,500 0,867287 1,0086729 4,50328001 

Maggio 102,7 0,6 0,440744 0,625 1,065744 1,0106574 4.51212022 
Giugno 102,7 0,6 0,440744 0,750 1,190744 1,0119074 4,51770089 
Luglio 102,7 0,6 0,440744 0,875 1,315744 1,0131574 4,52328157 
Agosto 103,2 1,1 0,808031 1,000 1,808031 1,0180803 4,54525992 

Settembre 102,5 0,4 0,293830 1,125 1,418830 1,0141883 4,52788385 
Ottobre 102,4 0,3 0,220372 1,250 1,470372 1,0147037 4,5301849 

Novembre 102,3 0,2 0,146915 1,375 1,521915 1,0152191 4,53248613 
Dicembre 102,5 0,4 0,293830 1,500 1,793830 1,0179383 4,54462587 

 
Anno 
2020 

Gennaio 102,7 0,2 0,146341 0,125 0,271341 1,0027134 4,55695732 
Febbraio 102,5 0,0 0,000000 0,250 0,250000 1,0025000 4,55598743 
Marzo 102,6 0,1 0,073171 0,375 0,448171 1,0044817 4,56400355 
Aprile 102,5 0,0 0,000000 0,500 0,500000 1,0050000 4,56734900 
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ISTAT – INDICE dei PREZZI per la RIVALUTAZIONE MONETARIA Periodo di riferimento APRILE 
2020 – aggiornato: 15 MAGGIO 2020 – prossima diffusione: 15 MAGGIO 2020 

Indice dei prezzi al consumo FOI al netto dei tabacchi 
 

Indice generale FOI (*) 102,5 

 
Variazione percentuale rispetto al mese precedente 

-0,1 

 
Variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno 
precedente 

-0,1 

 
Variazione percentuale rispetto allo stesso mese di due anni 
precedenti 

+0,8 
  
(*) Indice generale FOI (base di riferimento 2015=100, il coefficiente di raccordo con la precedente base 
2010=100 è 1,071). 

 

INDICI MENSILI ISTAT del COSTO DELLA VITA – mese APRILE 2020  indice nazionale prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) (senza tabacchi) 
Ultimo comunicato ISTAT: 15 maggio 2020 riferito al mese di aprile 2020-05-27 
 

Anno gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

 Base di riferimento: 2010 = 100 
Coeffic. Di raccordo Base 1995 e Base 2010 = 1,3730 

2011 101,2 101,5 101,9 102,4 102,5 102,6 102,9 103,2 103,2 103,6 103,7 104,0 
% 2,2 2,3 2,5 2,6 2,6 2,7 2,7 2,8 3,0 3,2 3,2 3,2 

2012 104,4 104,8 105,2 105,7 105,6 105,8 105,9 106,4 106,4 106,4 106,2 106,5 
% 3,2 3,3 3,2 3,2 3,00 3,1 2,9 3,1 3,1 3,1 2,4 2,4 

2013 106,7 106,7 106,9 106,9 106,9 107,1 107,2 107,6 107,2 107,1 106,8 107,1 
% 2,2 1,8 1,6 1,1 1,2 1,2 1,2 1,1 0,8 0,7 0,6 0,6 

2014 107,3 107,2 107,2 107,4 107,3 107,4 107,3 107,5 107,1 107,2 107,0 107,0 
% 0,6 0,5 0,3 0,5 0,4 0,3 0,1 -0,1 -0,4 0,1 0,2 -0,1 

2015 106,5 106,8 107,0 107,1 107,2 107,3 107,2 107,4 107,0 107,2 107,0 107,0 
% -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 

 Base di riferimento: 2015 = 100 
Coeffic. Di raccordo Base 2010 e Base 2015 = 1,07 

 

2016 99,7 99,5 99,6 99,6 99,7 99,9 100,0 100,2 100 100 100 100,3 
% + 0,3 - 0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 

2017 100,6 100,0 101,0 101,3 101,1 101,0 101,0 101,4 101,1 100,9 100,8 101,1 
% +0,9 +1,5 +1,4 +1,7 +1,4 +1,1 +1,0 +1,2 +1,1 +0,9 +0,8 +0,8 

2018 100,5 101,5 101,7 101,7 102,0 102,2 102,5 102,9 102,4 102,4 102,2 102,1 
% +0,9 +0,5 +0,7 +0,4 +0,9 +1,2 +1,5 +1,5 +1,3 +1,5 -0,2 +1,0 

2019 102,2 102,3 102,5 102,6 102,7 102,7 102,7 103,2 102,5 102,4 102,3 102,5 
% +0,7 +0,8 +0,8 +0,9 +0,7 +0,5 +0,2 +0,3 +0,1 0,0 +0,1 +0,4 

2020 102,7 102,5 102,6 102,5         
% +0,5 +0,2 +0,1 -0,1 

 

Attenzione: Come da comunicato ISTAT del 23 febbraio 2011: 
‘’A partire dai dati di gennaio 2011, la base di riferimento dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera 
collettività (NIC) e dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) è il 2010 
(la precedente era il 1995)”. 

Nella prima riga, in corrispondenza dell’anno, sono riportati gli indici ISTAT, mentre nella riga successiva, in 
corrispondenza del segno di percentuale (%), sono indicate le percentuali di incremento dei singoli mesi sui 
corrispondenti mesi dell’anno precedente. 
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INPS – NUOVO TENTATIVO DI TRUFFA AGLI UTENTI TRAMITE PHISHING 

L’INPS avvisa gli utenti che è in corso un nuovo tentativo di truffa tramite email di phishing 
finalizzata a sottrarre fraudolentemente i dati della carta di credito. La falsa motivazione addotta è 
che il numero della carta di credito sarebbe necessario per ottenere un rimborso o il pagamento 
del Bonus 600 euro. 

Si invitano tutti gli utenti a ignorare tutte le email che propongono di cliccare su un link per 
ottenere il pagamento del Bonus 600 euro o qualsiasi forma di rimborso da parte dell’INPS. 

Si ricorda che l’INPS non invia in nessun caso mail contenenti link cliccabili e che tutte le 
informazioni sulle prestazioni INPS sono consultabili accedendo al portale 
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/home.htm  

GOVERNO – COVID-19: LA BOZZA del DECRETO RILANCIO 

E’ stata pubblicata la bozza del Decreto Legge “Rilancio”. Il Decreto è composto da 258 articoli. 
Non c’è ancora l’accordo tra le parti, ma pare stia arrivando l’approvazione definitiva. 

VISUALIZZA QUI: http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/05/dl_rilancio.pdf  

Ecco la bozza sul Tavolo del Consiglio dei Ministri: 

https://www.nordest24.it/wp-content/uploads/2020/05/DECRETO-RILANCIO-13-05-2020.pdf  

All’articolo 75 si amplia il congedo parentale Covid a 30 giorni con possibilità di usufruirlo entro 
il 31 luglio, ma ATTENZIONE SOLO PER IL SETTORE PRIVATO (come in passato per i giorni di 
congedo al papà per la nascita di un figlio). Perché questa discriminazione nei confronti del 
settore del pubblico impiego per una tutela della genitorialità? Perché il silenzio assoluto dei 
sindacati del pubblico impiego? Non solo, anche l’eventuale il bonus economico solo per il 
privato? Insomma i lavoratori del pubblico impiego sono di serie B di fronte all’evento Covid pur 
essendo tutt’ora o essendo stati gli scorsi mesi, in alcuni settori, al fronte in prima linea…..con 
anche dei morti! (mpe) 

DECRETO RILANCIO – Art.75 – Modifiche agli articoli 23 e 25 in materia di specifici 
congedi per i dipendenti 
1. All’articolo 23 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 1 e sostituito dal seguente: “1. Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo e sino al 31 
luglio 2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a trenta giorni, i 
genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 
11, per i figli di eta non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno 
specifico congedo, per il quale e riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione, 
calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 
ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione 
figurativa.”; 

b) al comma 6, le parole: “, di età compresa tra i 12 e i 16 anni” sono sostituite dalle seguenti: “di 
anni 16”. 

c) al comma 8 le parole “un bonus” sono sostituite dalle seguenti: “uno o più bonus” e le parole 
“600 euro” sono sostituite dalle seguenti: “1200 euro” ed e aggiunto il seguente periodo: “Il bonus 
e erogato, in alternativa, direttamente al richiedente, per la comprovata iscrizione ai centri estivi, ai 
servizi integrativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ai 
servizi socio-educativi territoriali, ai centri con funzione educativa e ricreativa e ai servizi 
integrativi o innovativi per la prima infanzia. La fruizione del bonus per servizi integrativi per 
l’infanzia di cui al periodo precedente e incompatibile con la fruizione del bonus asilo nido di cui 
all’articolo 1, comma 355, legge 11 dicembre 2016, n.232, come modificato dall’articolo 1, 
comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.” 
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2. All’articolo 25 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, al comma 3 le parole: “1000 euro” sono 
sostituite dalle seguenti: “2000 euro”. 
DECRETO RILANCIO – Tutela dei lavoratori e conciliazione lavoro e famiglia 

Ø innalzamento a trenta giorni dei congedi di cui possono fruire i genitori lavoratori 
dipendenti del settore privato per i figli di età non superiore ai 12 anni (per il quale è 
riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione) e estensione del relativo 
arco temporale di fruizione sino al 31 luglio 2020. Tali periodi sono coperti da 
contribuzione figurativa; 

Ø aumento del limite massimo complessivo per l’acquisto di servizi di baby sitting (da 600 
euro a 1.200 euro) e possibilità, in alternativa, di utilizzare il bonus per l’iscrizione ai 
servizi socio-educativi territoriali, ai centri con funzione educativa e ricreativa e ai servizi 
integrativi o innovativi per la prima infanzia. Per i comparti sicurezza, difesa e soccorso 
pubblico e per il settore sanitario pubblico e privato il limite massimo è aumentato a 2.000 
euro; 

Ø fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID–19, i genitori 
lavoratori dipendenti del settore privato che hanno almeno un figlio minore di 14 anni, a 
condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di 
sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o che non vi 
sia genitore non lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità 
agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi 
informativi previsti dalle norme vigenti, e a condizione che tale modalità sia compatibile 
con le caratteristiche della prestazione; 

Ø per i datori di lavoro pubblici, fino alla cessazione dello stato di emergenza e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2020, la modalità di lavoro agile può essere applicata a ogni 
rapporto di lavoro subordinato; 

Ø nei mesi di maggio e giugno 2020 sono aumentati di 12 giornate i permessi retribuiti ex 
articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104 usufruibili. 

Da Comunicato stampa Consiglio dei Ministri 14.5.2020 

INAIL – LIMITI MINIMI di RETRIBUZIONE GIORNALIERA per il CALCOLO dei PREMI 
ASSICURATIVI 2020 da DplMo – Fonte: Inail 

L’Inail ha pubblicato la circolare n. 18 del 6 maggio 2020, con la quale fornisce le necessarie 
istruzioni per stabilire i limiti minimi di retribuzione giornaliera per il calcolo dei premi 
assicurativi 2020. 

Gli allegati 

Allegato 1 alla circolare Inail n. 18 del 6.5.20 https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg1-circolare-
inail-n-18-del-6-maggio-2020.pdf  

Allegato 2 alla circolare Inail n. 18 del 6.5.20 https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg2-circolare-
inail-n-18-del-6-maggio-2020.pdf  

Allegato 3 alla circolare Inail n. 18 del 6.5.20  https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg3-circolare-
inail-n-18-del-6-maggio-2020.pdf  

Allegato 4 alla circolare Inail n. 18 del 6.5.20 https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg4-circolare-
inail-n-18-del-6-maggio-2020.pdf   

Allegato 5 alla circolare Inail n. 18 del 6.5.20 https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg5-circolare-
inail-n-18-del-6-maggio-2020.pdf  

Allegato 6 alla circolare Inail n. 18 del 6.5.20 https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg6-circolare-
inail-n-18-del-6-maggio-2020.pdf  
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Allegato 7 alla circolare Inail n. 18 del 6.5.20 https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg7-circolare-
inail-n-18-del-6-maggio-2020.pdf  

Allegato 8 alla circolare Inail n. 18 del 6.5.20 https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg8-circolare-
inail-n-18-del-6-maggio-2020.pdf  

Allegato 9 alla circolare Inail n. 18 del 6.5.20 https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg9-circolare-
inail-n-18-del-6-maggio-2020.pdf  

… in allegato su questo PDF: INAIL Circolare n. 18 del 6.5.20 

INAIL – INFEZIONI COVID e RESPONSABILITÀ DATORE di LAVORO  

Il datore di lavoro risponde penalmente e civilmente delle infezioni di origine professionale solo 
se viene accertata la propria responsabilità per dolo o per colpa. Comunicato stampa Inail 15 
maggio 2020: “Il riconoscimento dell’infortunio da parte dell’Istituto non assume alcun rilievo per 
sostenere l’accusa in sede penale, considerata la vigenza in tale ambito del principio di 
presunzione di innocenza nonché dell’onere della prova a carico del pubblico ministero. E 
neanche in sede civile”. 

… in allegato su questo PDF: INAIL Comunicato stampa responsabilità datore di lavoro e 
infezioni Covid 

PRONTO IL DECRETO LEGGE: DAL 18 MAGGIO SPOSTAMENTI INTRAREGIONE SENZA 
AUTOCERTIFICAZIONE, PER MUOVERSI FUORI REGIONE IPOTESI 3 GIUGNO  
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=85253&fr=n  

Articolo 1 (Misure di contenimento della diffusione del COVID-19) 

1. A partire dal 18 maggio 2020 gli spostamenti all’interno del territorio regionale non sono 
soggetti ad alcuna limitazione, fatte salve le misure di contenimento più restrittive adottate, ai 
sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, relativamente a specifiche aree 
del territorio regionale, soggette a particolare aggravamento della situazione epidemiologica. 

2. Fino al 2 giugno 2020 sono vietati i trasferimenti e gli spostamenti, con mezzi di trasporto 
pubblici e privati, in una regione diversa rispetto a quella in cui attualmente ci si trova, salvo che 
per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; resta in ogni 
caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 

3. A decorrere dal 3 giugno 2020, gli spostamenti sul territorio nazionale possono essere limitati 
solo con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, in 
relazione a specifiche aree del territorio nazionale, secondo principi di adeguatezza e 
proporzionalità al rischio epidemiologico effettivamente presente in dette aree. 

4. È fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla 
misura della quarantena per provvedimento dell’autorità sanitaria in quanto risultati positivi al 
virus, fino all’accertamento della guarigione o al ricovero in una struttura sanitaria. 

5. Il sindaco può disporre la chiusura temporanea di specifiche aree pubbliche o aperte al 
pubblico in cui sia impossibile garantire adeguatamente il rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro. 

6. Le attività economiche e produttive sono consentite a condizione che rispettino i contenuti di 
protocolli o linee guida, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di esercizio o 
in ambiti analoghi, adottati a livello nazionale. Le singole regioni possono adottare propri 
protocolli nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali. Le misure 
limitative delle attività economiche e produttive possono essere adottate, nel rispetto dei principi 
di adeguatezza e proporzionalità, con provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
legge 25 marzo 2020, n. 19 o del comma 8. 
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7. Il mancato rispetto dei contenuti dei protocolli o delle linee guida di cui al comma 6 che non 
assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino al ripristino delle 
condizioni di sicurezza. 

8. Per garantire lo svolgimento delle attività economiche e produttive in condizioni di sicurezza, 
le regioni monitorano con cadenza giornaliera l’andamento della situazione epidemiologica nei 
propri territori e, in relazione a tale andamento, le condizioni di adeguatezza del sistema sanitario 
regionale. I dati del monitoraggio sono comunicati giornalmente dalle Regioni al Ministero della 
Salute, all’Istituto superiore di sanità e al comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo 
del dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni. 
In relazione all’andamento della situazione epidemiologica sul territorio, accertato secondo i 
criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute del 30 aprile 2020 e sue eventuali 
modificazioni, nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 
all’art. 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, la Regione, informando contestualmente il 
Ministro della salute, può introdurre, anche nell’ambito delle attività economiche e produttive 
svolte nel territorio regionale, misure derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto a quelle disposte 
ai sensi dell’articolo 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19. 

Articolo 2. (Sanzioni e controlli) 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, le violazioni del presente decreto, ovvero dei decreti e delle 
ordinanze emanati in attuazione del presente decreto, sono punite con la sanzione amministrativa 
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020. Nei casi in cui la violazione sia 
commessa nell’esercizio di un’attività di impresa, si applica altresì la sanzione amministrativa 
accessoria della chiusura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni. 

2. Per l’accertamento delle violazioni e il pagamento in misura ridotta si applica l’articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 19 del 2020. Le sanzioni per le violazioni delle misure disposte da 
autorità statali sono irrogate dal Prefetto. Le sanzioni per le violazioni delle misure disposte da 
autorità regionali e locali sono irrogate dalle autorità che le hanno disposte. All’atto 
dell’accertamento delle violazioni ci cui al secondo periodo del comma 1, ove necessario per 
impedire la prosecuzione o la reiterazione della violazione, l’autorità procedente può disporre la 
chiusura provvisoria dell’attività o dell’esercizio per una durata non superiore a 5 giorni. Il periodo 
di chiusura provvisoria è scomputato dalla corrispondente sanzione accessoria definitivamente 
irrogata, in sede di sua esecuzione. In caso di reiterata violazione della medesima disposizione la 
sanzione amministrativa è raddoppiata e quella accessoria è applicata nella misura massima. 

3. Salvo che il fatto costituisca violazione dell’articolo 452 del codice penale o comunque più 
grave reato, la violazione della misura di cui all’articolo 1, comma 4, è punita ai sensi dell’articolo 
260 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. 

4. Il prefetto assicura l’esecuzione delle misure disposte da autorità statali, nonché monitora 
l’attuazione delle restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. 

Articolo 3 (Disposizioni transitorie e finali) 

1. Le misure di cui al presente decreto si applicano a decorrere dal 18 maggio 2020 e fino al 31 
luglio 2020. 

2. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di 
attuazione. 

 





                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
 


Direzione generale 


Direzione centrale rapporto assicurativo 


 


Circolare n. 18 
      Roma, 6 maggio 2020 


 


 


 Al  Direttore generale vicario 
Ai Responsabili di tutte le Strutture centrali e 


territoriali 
 


e p.c.  a: Organi istituzionali 
Magistrato della Corte dei conti delegato 
all'esercizio del controllo 


Organismo indipendente di valutazione della 
performance 


Comitati consultivi provinciali 


 
 


 
Oggetto 
Limiti minimi di retribuzione imponibile giornaliera per il calcolo dei premi 


assicurativi. Determinazione per l’anno 2020. 
  


 
Quadro normativo 
 


 Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124: "Testo 


unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali" e successive modificazioni. Artt. 4 (nn. 1, 3, 6 
e 7), 29, 30 (commi 1 e 4), 32, 41, 42, 68, 116 (comma 3), 118. 


 Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797: “Testo 
unico delle norme concernenti gli assegni familiari”, art. 35.  


 Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602: “Riassetto 
previdenziale e assistenziale di particolari categorie di lavoratori soci di società e 
di enti cooperativi, anche di fatto, che prestino la loro attività per conto delle 


società e enti medesimi”. Artt. 1, 5 e 7. 


 Legge 3 giugno 1975, n. 160: “Norme per il miglioramento dei trattamenti 


pensionistici e per il collegamento alla dinamica salariale”. Art. 22, comma 1.  


 Decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402 convertito dalla legge 26 settembre 
1981, n. 537: “Contenimento della spesa previdenziale e adeguamento delle 


contribuzioni”. Art. 1 e allegate Tabelle A e B. 


 Decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463 convertito dalla legge 11 


novembre 1983, n. 638: “Misure urgenti in materia previdenziale e sanitaria e 
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per il contenimento della spesa pubblica, disposizioni per vari settori della 


pubblica amministrazione e proroga di taluni limiti”. Art. 7, comma 1, modificato 
dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito dalla 


legge 7 dicembre 1989, n. 389. 


 Legge 26 luglio 1984, n. 413: “Previdenza marinara”. Art. 13. 


 Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 


“Approvazione del Testo unico delle imposte sui redditi (Tuir)” e successive 
modificazioni, art. 51.  


 Decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338 convertito dalla legge 7 dicembre 
1989, n. 389: “Disposizioni urgenti in materia contributiva, di fiscalizzazione degli 
oneri sociali, di sgravi contributivi nel Mezzogiorno e di finanziamento dei 


Patronati”. Art. 1, commi 1 e 2. 


 Legge 28 dicembre 1995, n. 549: “Misure di razionalizzazione della finanza 


pubblica”. Art. 2, comma 25. 


 Decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38: “Disposizioni in materia di 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma 


dell’art. 55, comma 1, della legge 144/1999”. Artt. 4, 5, 6, 8 e 11. 


 Legge 3 aprile 2001, n. 142 come modificata dall'art. 9 della legge 30 del 14 


febbraio 2003: “Revisione della legislazione in materia cooperativistica, con 
particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore”. Artt. 1, 4 e 6.  


 Decreto legislativo 6 novembre 2001, n. 423: “Disposizioni in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale per i soci di cooperative di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, a norma dell'art. 


4, comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142”. 


 Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81: “Disciplina organica dei contratti 


di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, 
comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183.” 


 Legge 30 dicembre 2018, n. 145: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 


finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”. Art. 1, commi 
1121-1126.  


 Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze 27 febbraio 2019, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 26 marzo 2019 concernente l'approvazione, - come da 


tabelle 1, 2 e 3 annesse al medesimo decreto di cui formano parte integrante e 
alla determinazione presidenziale n. 43 del 30 gennaio 2019 - della Nuova tariffa 


dei premi speciali unitari per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dei titolari di aziende artigiane, dei soci di società fra 
artigiani lavoratori, nonché dei familiari coadiuvanti del titolare e relative 


modalità di applicazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 1121 della legge 30 
dicembre 2018, n. 145. 


 Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 2 agosto 2019 
concernente la rivalutazione delle prestazioni economiche per infortunio sul 
lavoro e malattia professionale, con decorrenza 1° luglio 2019, per il settore 
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industria compreso il settore marittimo. Art. 1, comma 1: minimale e massimale 


di rendita dal 1° luglio 2019. 


 Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 


Ministro dell’economia e delle finanze 11 dicembre 2019: “Determinazione 
delle retribuzioni convenzionali 2020 per i lavoratori all’estero”. 


 Circolare Inail 9 maggio 2019, n. 11: “Limiti minimi di retribuzione imponibile 


giornaliera per il calcolo dei premi assicurativi. Determinazione per l’anno 2019”.  


 Circolare Inail 23 settembre 2019, n. 25: “Rivalutazione del minimale e del 


massimale di rendita a decorrere dal 1° luglio 2019 – Limiti di retribuzione 
imponibile per il calcolo dei premi assicurativi”. 


 Circolare Inail 29 gennaio 2020, n. 3: “Lavoratori operanti in Paesi 


extracomunitari: assicurazioni obbligatorie non previste da accordi di sicurezza 
sociale. Retribuzioni convenzionali per l’anno 2020”. 
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1. PRIMA SEZIONE: Premi ordinari 
 


Con la presente circolare, acquisito il preventivo parere del Ministero del lavoro e delle 


politiche sociali, si forniscono le necessarie istruzioni.  
 


Premessa 
I fattori che concorrono alla determinazione del premio assicurativo ordinario sono: 
 il tasso di premio indicato dalla tariffa dei premi con riferimento alla lavorazione 


assicurata1; 
 l’ammontare delle retribuzioni. 


 
La retribuzione imponibile su cui calcolare il premio assicurativo si distingue in:  


   retribuzione effettiva2;   
   retribuzione convenzionale3;   
   retribuzione di ragguaglio4.  


 
1.1 RETRIBUZIONE EFFETTIVA - MINIMALE GIORNALIERO PER LA GENERALITÀ DEI 


LAVORATORI DIPENDENTI 
La retribuzione effettiva per la generalità dei lavoratori è costituita 
dall’ammontare lordo del reddito di lavoro dipendente di cui al combinato 


disposto degli art. 51 del Testo unico delle imposte sui redditi (Tuir)5 e art. 29 
Testo unico n. 1124/1965.  


 
Ai fini del calcolo del premio, detta retribuzione non può essere inferiore 


all’importo delle retribuzioni stabilito dalla legge, come di seguito precisato. 
  


                                                           
1 Tariffe dei premi in vigore: 


 Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze del 27 febbraio 2019, registrato dalla Corte dei Conti in data 


26 marzo 2019 concernente l'approvazione, nel testo annesso al medesimo decreto di cui 


formano parte integrante e alla determinazione presidenziale dell’Inail 2 ottobre 2018, n. 


385, delle Nuove tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 


e le malattie professionali delle gestioni "Industria, Artigianato, Terziario e Altre 


attività" e relative modalità di applicazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 1121, della 


legge 30 dicembre 2018, n. 145, pubblicato in data 1 aprile 2019, sul sito del Ministero del 


lavoro e delle politiche sociali-Pubblicità legale.  


 Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze del 27 febbraio 2019, registrato dalla Corte dei Conti in data 


26 marzo 2019, concernente l'approvazione - come da tabella annessa al medesimo 


decreto di cui forma parte integrante e alla determinazione presidenziale dell’Inail 4 


febbraio 2019, n. 45 - della Nuova tariffa dei premi della gestione Navigazione, ai 


sensi dell’articolo 1, comma 1121, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, pubblicato in 


data 1 aprile 2019 sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali-Pubblicità legale.  
2 Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni, 


art. 29 (v. paragrafi 1.1, 1.2 e 1.3). 
3 Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni, 


art. 30 e art.118 (v. paragrafi 1.4, 1.5 e 1.6). 
4 Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, art. 30, comma 4, come 


innovato dal decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, art. 8 (v. paragrafo 1.7).   
5 Testo unico delle imposte sui redditi approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 


22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni. V. circolare Inail 15 ottobre 2010, n. 39: 


“Base imponibile contributiva. Aggiornamento circolare Inail n. 17 del 20 marzo 1998”. 
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In particolare, la retribuzione imponibile da assumere ai fini del calcolo del 


premio assicurativo deve tener conto: 
a. delle retribuzioni minime stabilite da leggi e contratti – minimale 


contrattuale6; 
b. dei limiti di retribuzione giornaliera stabiliti dalla legge, annualmente 


rivalutati in relazione all’indice del costo della vita accertato dall’Istat – 


minimale di retribuzione giornaliera7. 
 


Se la retribuzione effettiva è inferiore ai limiti minimi di retribuzione giornaliera e 
al limite minimo contrattuale, la stessa deve essere adeguata all’importo più 
elevato tra i due. 


 
Pertanto, il criterio per determinare la base imponibile minima effettiva è quello 


di scegliere l’importo più elevato tra quello contrattuale (v. successivo paragrafo 
1.1.1) e quello del limite minimo di retribuzione giornaliera (v. successivo 
paragrafo 1.1.2). 


 
1.1.1 Minimale contrattuale 


La retribuzione da assumere come base di calcolo del premio non può 
essere inferiore all’importo stabilito da leggi, regolamenti e contratti 


collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative su base 
nazionale, ovvero da accordi collettivi o contratti individuali qualora ne 
derivi una retribuzione di importo superiore a quello del contratto 


collettivo8.  
 


La retribuzione minima imponibile come sopra delineata deve essere 
adeguata, se inferiore, al minimale di retribuzione giornaliera di seguito 
riportato. 


  
1.1.2 Minimale di retribuzione giornaliera9   


I valori minimi di retribuzione giornaliera devono essere annualmente 
rivalutati in relazione all’aumento dell’indice medio del costo della vita 
accertato dall’Istat.  


 
Detti limiti minimi di retribuzione giornaliera devono essere adeguati, ove 


inferiori, al 9,5% dell’importo del trattamento minimo mensile di pensione 
a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti in vigore al 1° gennaio di 
ciascun anno e aggiornato in base all’indice Istat10.  


                                                           
6 Decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 


1989, n. 389, art. 1. 
7 Decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito dalla legge 6 settembre 1981, n. 537, art. 1.  
8 In caso di pluralità di contratti collettivi intervenuti per la medesima categoria, dovrà farsi 


riferimento alla retribuzione stabilita dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni 


sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative nella 


categoria (legge 28 dicembre 1995, n. 549, art. 2, c. 25). 


In merito all’applicazione dei contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni 


comparativamente più rappresentative, v. nota della Direzione centrale rapporto assicurativo 


del 29 luglio 2016, prot. 10907 “Applicazione CCNL nell’ambito degli appalti pubblici”.   
9 Decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, art. 


1. 
10 Il reddito da assoggettare a contribuzione, compreso il minimale contrattuale di cui al 


decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, art. 1, comma 1, convertito con modificazioni dalla 


legge 7 dicembre 1989, n. 389, deve essere adeguato se inferiore al limite minimo di 
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Per l’anno 2019 la variazione percentuale calcolata dall’Istat è stata pari 
allo 0,5%. 


 
Ne consegue che per l’anno 2020, il limite minimo di retribuzione 
giornaliera è uguale a euro 48,98, pari al 9,5% dell’importo del 


trattamento minimo mensile di pensione a carico del Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti in vigore al 1° gennaio 2020 di euro 515,58 mensili.  


 
Tale importo corrisponde al minimale giornaliero da raffrontare con i limiti 
minimi rivalutati indicati, per ciascun settore, qualifica e categoria nelle 


tabelle A, B e C dell’allegato 111.  
 


Ne deriva che le retribuzioni effettive non possono scendere sotto questi 
limiti adeguati, se inferiori, a euro 48,98.  
 


Sono comunque escluse da detto adeguamento al minimale giornaliero le 
retribuzioni riportate al successivo paragrafo 1.3. 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


                                                                                                                                                                                                 


retribuzione giornaliera di cui all’art. 7, comma 1 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, 


convertito dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, come modificato dal decreto-legge 9 ottobre 


1989, n. 338, art. 1, comma 2, convertito dalla legge 7 dicembre 1989, n. 3 :…il limite minimo 


di retribuzione giornaliera, ivi compresa la misura minima giornaliera dei salari medi 


convenzionali, per tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza e assistenza sociale 


non può essere inferiore al 9,5% dell’importo del trattamento minimo mensile di pensione a 


carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti in vigore al 1° gennaio di ciascun anno.     
11 La tabella B dell’allegato 1 riporta anche i limiti minimi di retribuzione giornaliera da valere 


per il settore della pesca marittima (legge 26 luglio 1984, n. 413), al quale si applica la 


retribuzione convenzionale di cui al paragrafo 1.4.3. 
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1.2 LIMITI MINIMI IMPONIBILI PER LE RETRIBUZIONI EFFETTIVE  


Nella tabella che segue è individuato il limite minimo giornaliero rapportato a 
mese nell’ipotesi di 26 giorni lavorativi mensili, per l’anno 2020: 


 


Anno 2020 Euro 


 
 


Limite 


minimo 
 


 


 
giornaliero 


 


 
 


per le retribuzioni effettive 


della generalità dei lavoratori 
dipendenti12  


 
 


 
48,98 


 


 
mensile 
(x 26) 


 
1.273,48 


 
 


1.2.1     Minimale contributivo e minimale di rendita 


Il minimale di euro 48,98 non deve essere adeguato al superiore importo 
di 1/300 del minimale di rendita13 (uguale a euro 55,18: v. paragrafo 


1.5.1), poiché l’uno prescinde dall’altro14. 
 
 


1.3 RETRIBUZIONI EFFETTIVE ESCLUSE DALL’ADEGUAMENTO AL MINIMALE GIORNALIERO 
Si riportano di seguito le retribuzioni escluse dall’adeguamento al minimale 


giornaliero: 
 
1.3.1 Operai agricoli   


Il limite minimo di retribuzione giornaliera previsto per gli operai agricoli15 
è aggiornato solo in base all’indice Istat, non dovendo essere adeguato al 


superiore importo del minimale16.   
 


                                                           
12 La retribuzione imponibile secondo le norme previste per la generalità dei lavoratori 


dipendenti vale anche: 


 dall’1 gennaio 2007 per i lavoratori soci di cooperative e di organismi associativi anche di 


fatto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602 (decreto 


legislativo 6 novembre 2001, n. 423) – v. circolare Inail 25 giugno 2007, n. 24, paragrafo 


4; 


 dall’1 gennaio 2010 per i lavoratori soci delle cooperative sociali e di altre cooperative per le 


quali sono stati adottati decreti ministeriali ai sensi dell’art. 35 del decreto del Presidente 


della Repubblica 30 giugno 1955, n. 797 (Testo unico degli assegni familiari) – v. circolare 


Inail 12 aprile 2010, n. 11, paragrafo 2.2. 


 per gli addetti al c.d. lavoro agile di cui alla legge 22 maggio 2017, n. 81, articoli 18-23 - v. 


circolare 2 novembre 2017, n. 48. 


Per i rapporti di lavoro nel settore edile, ove non si verifichi l’impiego del lavoratore per tutto 


l’orario contrattualmente previsto e tale minore prestazione non sia dovuta a eventi 


espressamente indicati dalla legge o da decreti ministeriali, i datori di lavoro sono tenuti ad 


assolvere la contribuzione previdenziale su una retribuzione cosiddetta virtuale - v. circolare 


Inail 15 dicembre 2010, n. 51. 
13 Testo unico n. 1124/1965, art. 116, comma 3. 
14 Nell’ipotesi in cui il minimale contributivo diventi superiore al minimale di rendita rapportato 


a giorno, quest’ultimo – ove assunto come retribuzione convenzionale – dovrà essere adeguato 


al limite minimo contributivo. 
15 Decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463 convertito dalla legge 12 settembre 1983, n. 638, 


art. 7, comma 5. 
16 La retribuzione giornaliera degli operai agricoli non è soggetta all’adeguamento di cui all’art. 


7, comma 1, della legge 12 settembre 1983, n. 638, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo. 
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            Per l’anno 2020 il limite minimo di retribuzione giornaliera è il seguente: 


 
 


Anno 2020 Euro 


Limite minimo di retribuzione giornaliera per 


gli operai agricoli 
43,57 


 


1.3.2 Trattamenti integrativi di prestazioni mutualistiche e previdenziali 
Si tratta dei trattamenti integrativi di prestazioni mutualistiche e 
previdenziali posti dalla legge o dai contratti a carico dei datori di lavoro 


(infortunio, malattia professionale, malattia, gravidanza e puerperio, 
integrazioni salariali, ecc.).  


 
              La base imponibile è costituita dalle stesse somme dovute a carico dei 


datori di lavoro, anche se inferiori ai limiti minimi di retribuzione 


giornaliera. 
 


1.3.3   Assegno o indennità corrisposta ai disoccupati avviati ai cantieri 
scuola e lavoro, rimboschimento e sistemazione montana17  


La base imponibile è costituita dall’importo giornaliero stabilito con legge 


regionale e periodicamente aggiornato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale, ancorché inferiore al minimale.  


 
Il valore dell’assegno o indennità deve essere moltiplicato per i giorni di 
effettiva presenza al lavoro.  


 
Considerata la competenza delle Regioni in materia di determinazione del 


trattamento economico da corrispondere ai lavoratori utilizzati nei cantieri 
scuola e lavoro, rimboschimento e sistemazione montana, sarà cura delle 
competenti Direzioni regionali verificare se nelle rispettive Regioni sono 


previsti i suindicati cantieri e comunicare alle Unità dipendenti gli importi 
dei trattamenti economici e i periodi di riferimento. 


 
1.3.4  Indennità di disponibilità previste nel contratto di lavoro 


intermittente18 


Su dette indennità i contributi sono versati sul loro effettivo ammontare, 
in deroga alla vigente normativa in materia di minimale contributivo19. 


 
           La misura dell’indennità è stabilita dai contratti collettivi e, comunque, 


non può essere inferiore a quella fissata e aggiornata periodicamente 
                                                           
17 Legge 6 agosto 1975, n. 418. Le istruzioni sono nelle circolari Inail 28 dicembre 1976, n. 88, 


14 maggio 1983, n. 27 e 10 ottobre 1989, n. 57. 
18 Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 art. 16. In tema di lavoro intermittente v. note 


della Direzione centrale rischi del 4 aprile 2008: “Legge n. 247 del 24 dicembre 2007. Circolare 


n. 7/2008 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale”; del 5 settembre 2008: “Decreto-


legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 


Lavoro occasionale accessorio e lavoro intermittente. Prime indicazioni” e del 12 dicembre 


2014: “Art. 9 del D.Lgs. n. 124/2004 – lavoro intermittente – R.D. n. 2657/1923 – Interpelli 


7/2014 – 9/2014 – 10/2014 – 17/2014 – 26/2014”, circolari Inail 12 aprile 2006, n. 22 e 27 


novembre 2011, n. 64. 
19  In caso di calcolo della retribuzione media giornaliera ai fini dell’erogazione dell’indennità di 


inabilità temporanea assoluta, v. nota Direzione centrale prestazioni del 17 febbraio 2012, 


prot. n. 1839.  
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con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le 


associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 


 
           L’indennità di disponibilità, divisibile in quote orarie per i periodi durante 


i quali il lavoratore garantisce la sua disponibilità al datore di lavoro in 


attesa della chiamata, è pari al 20% della retribuzione prevista dal Ccnl 
applicato20. 


 
 


1.4 RETRIBUZIONI CONVENZIONALI 


L’imponibile convenzionale21 è, per talune categorie di lavoratori, l’eccezione che 
prevale sulla regola dell’imponibile effettivo ed è stabilito con decreti ministeriali 


aventi valenza nazionale o provinciale ovvero con legge. 
 
Le retribuzioni convenzionali sono adeguate in base all’indice Istat a decorrere 


dal secondo anno successivo a quello della loro entrata in vigore22.  
 


L’importo così ottenuto va poi raffrontato con il relativo limite minimo di 
retribuzione giornaliera e deve essere uguagliato a quest’ultimo se risulta essere 


inferiore.   
 
Questo adeguamento ha effetto per le retribuzioni convenzionali che non sono da 


correlare alla variazione delle rendite23. 
 


1.4.1 Minimale giornaliero e retribuzioni convenzionali in genere 
Il limite minimo di retribuzione giornaliera è pari, per l’anno 2020, a euro 
27,2124. 


 
Questo limite minimo si applica alle retribuzioni convenzionali dei 


lavoratori con uno specifico limite minimo di retribuzione giornaliera25. 
 
Alle retribuzioni convenzionali dei lavoratori per i quali non è previsto uno 


specifico limite di retribuzione giornaliera26 si applica il minimale 
giornaliero per la generalità delle retribuzioni effettive.   


                                                           
20 Decreto ministeriale 10 marzo 2004. Per la determinazione in quote orarie si assume come 


coefficiente divisore orario quello del Ccnl applicato. La retribuzione mensile da prendere come 


base di riferimento per la determinazione dell’indennità di disponibilità è costituita da: 


- minimo tabellare 


- indennità di contingenza 


- e.t.r. 


- ratei di mensilità aggiuntivi. 
21 Testo unico n. 1124/1965, artt. 30 e 118. 
22 Legge 3 giugno 1975, n. 160, art. 22, comma 1. 
23 Testo unico n. 1124/1965, art. 116 e decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, art. 11. 
24 Il decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, 


art. 1, comma 3, fissa, per tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza e assistenza 


sociale, compresa la misura giornaliera dei salari medi convenzionali, una retribuzione minima 


di euro 5,16 (in origine lire 10.000) da rivalutare annualmente in relazione all’aumento 


dell’indice medio del costo della vita calcolato dall’Istat, fatta eccezione per gli importi che 


risultano determinati nell’anno precedente (o perché stabiliti per la prima volta o perché 


modificati).  
25 Decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, art. 


1. 
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1.4.2 Limiti minimi di retribuzione giornaliera – anno 2020 
I limiti minimi di retribuzione giornaliera a cui devono essere adeguate, 


se inferiori, le retribuzioni convenzionali, sono riportati nella seguente 
tabella: 


  


Anno 2020 Euro 


Limiti minimi di 
retribuzione giornaliera a 


cui adeguare, se 


inferiori, le retribuzioni 
convenzionali  


retribuzioni convenzionali di 
lavoratori senza uno specifico 


limite di retribuzione giornaliera 


48,98 


retribuzioni convenzionali di 
lavoratori con uno specifico limite 


di retribuzione giornaliera 


27,21 


 
Il riepilogo per l’anno 2020 e il riepilogo per gli anni 2011 – 2020 dei 


limiti minimi di retribuzione giornaliera per le retribuzioni effettive e 
convenzionali sono indicati, rispettivamente, nella tabella dell’allegato n. 


2 e nella tabella dell’allegato n. 3. 
 


1.4.3 Retribuzioni convenzionali della pesca marittima (legge n. 


413/1984) 
Per i lavoratori imbarcati su natanti esercenti la pesca marittima 


disciplinati dalla legge 26 luglio 1984, n. 413, l’imponibile è stabilito sulla 
base dei salari minimi garantiti ed è determinato dalle tabelle allegate ai 
contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali 


maggiormente rappresentative27.   
 


Dette tabelle riportano gli importi delle retribuzioni convenzionali da 
prendere a base per il calcolo del premio assicurativo dovuto per gli 


equipaggi delle navi da pesca che esercitano, rispettivamente, la pesca 
costiera locale, la pesca costiera ravvicinata, la pesca mediterranea o di 
altura e la pesca oltre gli stretti o oceanica28. 


 


                                                                                                                                                                                                 
26 Si tratta delle categorie di lavoratori per i quali il decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, 


convertito dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, art. 1 e tabelle A e B allegate al decreto non 


ha previsto uno specifico limite minimo di retribuzione giornaliera.  
27 Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, articolo 32. Legge 26 


luglio 1984, n. 413, articolo 13, comma 2. Circolare Inps/Inail 23 dicembre 2013, n. 65 (Inail) 


n. 179 (Inps). Nota della Direzione centrale rischi 22 gennaio 2015, prot. 400: “Retribuzioni 


convenzionali pesca marittima anni 2015 e 2016 per il calcolo dei premi”. 
28 Il premio ordinario su base convenzionale non vale per i pescatori della piccola pesca 


marittima e delle acque interne di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, ai quali vanno 


applicati i premi speciali unitari - v. paragrafo 2.4. Ai fini del calcolo del premio, nel settore 


della pesca oltre gli stretti, pesca mediterranea e pesca costiera per il personale 


dell’equipaggio in possesso della cittadinanza italiana o di un Paese dell’Unione europea è 


fissata una riduzione contributiva rispettivamente nella misura del 100% (pesca oltre gli 


stretti), del 70% (pesca mediterranea) e del 45,07% (pesca costiera) per la regolazione 2019 


e del 44,32% (pesca costiera) per la rata 2020 - v. circolare Inail 15 febbraio 2018, n.11 e 


nota della Direzione centrale rapporto assicurativo del 13 gennaio 2020, prot. 353: 


“Autoliquidazione 2019/2020. Istruzioni operative”. 
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Attualmente, le tabelle delle retribuzioni convenzionali allegate ai contratti 


collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative e che costituiscono base di calcolo sia per i 


premi che per le prestazioni economiche dell’Istituto, sono quelle allegate 
al Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli addetti imbarcati su 
natanti esercenti la pesca marittima, sottoscritto in data 19 marzo 2019 in 


vigore dal 1° aprile 2019. 
 


Si riporta, di seguito, la Tabella delle retribuzioni convenzionali mensili 
imponibili per l’anno 2020: 


 


Anno 2020 
 (importi in euro) 


PESCA COSTIERA E MEDITERRANEA 


Comandante/Motorista/Capopesca 1.499,43 


Marinaio 1.330,09 


Giovanotto/Mozzo 1.161,12 


PESCA OLTRE GLI STRETTI 


Comandante 3.398,02 


Direttore macchina 2.618,14 


Primo ufficiale 2.182,48 


Secondo ufficiale 1.939,69 


Nostromo 1.739,42 


Marinaio 1.576,13 


Giovanotto 1.293,76 


Mozzo 1.260,08 


 
Per i lavoratori in argomento, la retribuzione giornaliera si calcola 


dividendo per 30 la retribuzione mensile sopra riportata29. 
 
Alla stessa stregua delle altre categorie di lavoratori per i quali sono fissate 


retribuzioni convenzionali, ai fini dell’individuazione del limite minimo di 
retribuzione giornaliera degli equipaggi delle navi da pesca, trova 


applicazione quello determinato ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del 
decreto legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito dalla legge 26 settembre 


1981, n. 53730.  
 
Per la categoria in argomento i limiti minimi di retribuzione giornaliera 


sono riportati nella tabella B dell’allegato n. 1. 
 


1.4.4 Lavoratori a domicilio31 
Per i lavoratori a domicilio è previsto uno specifico limite minimo di 
retribuzione giornaliera che varia annualmente in relazione all’aumento 


                                                           
29 Testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, 


articolo 68 – v. circolare ex Ipsema 20 luglio 2007, n. 13. 
30 Circolare Inps/Inail 23 dicembre 2013, n. 65 (Inail) n. 179 (Inps), paragrafo 5. 
31 In merito alle istruzioni diramate per questi lavoratori v. circolari Inail 20 luglio 1974, n. 37 


e 28 ottobre 1977, n. 83.  
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dell’indice medio del costo della vita calcolato dall’Istat, pari, quindi, per 


l’anno 2020 a euro 27,2132. 
 


In deroga a quanto sopra, considerato che detto limite minimo, per i 
lavoratori in argomento, deve essere adeguato al superiore importo del 
minimale giornaliero per la generalità delle retribuzioni effettive, lo stesso 


risulta essere pari a euro 48,9833. 
 


 
1.5 RETRIBUZIONI CONVENZIONALI STABILITE CON DECRETO MINISTERIALE 


Per particolari categorie di lavoratori possono essere stabiliti con decreto 


ministeriale, appositi salari medi nonché periodi di occupazione media mensile.34 
 


Detto imponibile convenzionale è l’eccezione che prevale sulla regola 
dell’imponibile effettivo. 
 


Le retribuzioni in argomento si distinguono come segue: 
 


A. generalità delle retribuzioni convenzionali, a livello nazionale o 
provinciale, incluse nel principio generale dell’adeguamento ai limiti minimi 


di retribuzione giornaliera (v. paragrafo 1.4.2). 
Il criterio per determinare la base convenzionale di calcolo del premio - se 
non è previsto un imponibile mensile -  deve tenere conto dei giorni di 


effettiva presenza35 e del limite convenzionale dei giorni lavorativi mensili e 
annuali, rispettivamente pari a 25 e 30036.  


In relazione a quanto precede, si espongono i criteri di calcolo da applicare: 
 retribuzione convenzionale annuale37  


L’importo annuale deve considerarsi divisibile in 300 giorni lavorativi e 


l’importo giornaliero così ottenuto va moltiplicato per i giorni di effettiva 
presenza al lavoro fino a un massimo di 25 giorni mensili e 300 giorni 


annuali;  
 retribuzione convenzionale giornaliera38 


                                                           
32 Decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402 convertito dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, art. 


1, commi 3 e 4. 
33 Decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, art. 7, comma 1, convertito dalla legge 11 


novembre 1983, n. 638, come modificato dal decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, art. 1, 


comma 2, convertito dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. 
34 Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1955, n. 797, art. 35, comma 1 (Testo 


unico delle norme concernenti gli assegni familiari). Testo unico approvato con decreto del 


Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni, art. 30 e 


art.118. 
35 Per giorni di effettiva presenza devono intendersi le giornate nelle quali il lavoratore presta 


effettivamente la sua opera, oppure viene retribuito in forza di legge o di contratto, pur non 


essendo fisicamente presente al lavoro. Ne consegue che la retribuzione imponibile che deve 


essere assunta a base per il versamento dei premi comprende anche le giornate in cui il 


lavoratore è assente per ferie, permessi retribuiti ecc., cioè, per tanti giorni quanti sono 


previsti come lavorativi dal contratto di lavoro, con un massimo di 25. 
36 Testo unico n. 1124/1965, art. 116, commi 2 e 3; lettera-circolare Inail 45/1976.  
37 Tale criterio di calcolo si applica per le categorie di lavoratori con retribuzione convenzionale 


pari al minimale di rendita di cui all’art. 116, comma 3, del decreto del Presidente della 


Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 - v. paragrafo 1.5.1. 
38 Tale criterio di calcolo si applica per le categorie di lavoratori indicati nella presente circolare 


ai paragrafi 1.5.2, 1.5.4, 1.5.5 e 1.5.6.  
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L’importo giornaliero va moltiplicato per i giorni di effettiva presenza al 


lavoro fino a un massimo di 25 giorni per ciascun mese e 300 giorni 
annuali;  


 retribuzione convenzionale giornaliera da moltiplicare per un periodo di 
occupazione media mensile39 
L’importo giornaliero va sempre moltiplicato per il periodo mensile fissato 


dal decreto, a prescindere dai giorni di effettiva presenza al lavoro. 
 


B.  Retribuzioni convenzionali per i lavoratori operanti in Paesi 
extracomunitari per i quali non sono in vigore accordi di sicurezza 
sociale40. 


Dette retribuzioni convenzionali sono stabilite annualmente con apposito 
decreto ministeriale e, per l’anno 2020, con decreto interministeriale 11 


dicembre 201941.  
Le retribuzioni in argomento sono riferite a lavoratori che svolgono attività 
lavorativa subordinata42. Le stesse si applicano anche alle qualifiche 


dell’area dirigenziale, in deroga alla norma generale introdotta dall’art. 4, 
comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38.  


 
1.5.1 Categorie di lavoratori con retribuzione convenzionale pari al 


minimale di rendita43 
Le categorie di lavoratori con retribuzione convenzionale pari al minimale 
di rendita sono: 


 detenuti e internati44; 
 
 


                                                           
39 Tale criterio di calcolo si applica per le categorie di lavoratori indicati nella presente circolare 


ai paragrafi 1.5.3. 
40 La particolare normativa da cui scaturiscono – decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, 


convertito dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398, artt. 1 e 4 – le esclude dalla generalità delle 


retribuzioni convenzionali. V. circolari Inail 2 novembre 1988, n. 54 e 14 dicembre 1989, n. 


68; lettera Direzione centrale rischi 15 dicembre 2000; lettera Direzione centrale rischi, 


Direzione centrale prestazioni, Ufficio rapporti assicurativi extranazionali del 12 marzo 2012; 


lettera Direzione centrale rischi del 3 gennaio 2014, prot. n. 18; circolare Inail 29 gennaio 


2020, n. 3. 
41 Le retribuzioni convenzionali per l’anno 2020 sono riportate nella circolare Inail 29 gennaio 


2020, n. 3. 
42 Sono escluse da tale ambito tipologie di rapporto di lavoro non subordinato quali, per 


esempio, le collaborazioni coordinate e continuative la cui base imponibile è costituita dai 


compensi effettivamente percepiti nel rispetto del minimale e massimale di rendita - v. 


paragrafo 1.8. V. lettera Direzione centrale rischi del 3 gennaio 2014, prot. n. 18: 


“Collaborazioni coordinate e continuative rese all’estero. Retribuzione imponibile ai fini della 


determinazione del premio assicurativo Inail”. 
43 Circolare 23 settembre 2019, n. 25, paragrafo 1. 
44 Per l’“attività occupazionale” di cui al Testo unico n. 1124/1965, art. 4, n. 9 e al decreto 


ministeriale 30 giugno 1969 - v. circolari Inail 11 dicembre 1969, n. 120; 28 febbraio 1980, n. 


10; 17 luglio 2001, n. 53; circolare 10 gennaio 2020, n. 2 paragrafo “Modalità di attuazione 


dell’obbligo assicurativo per ulteriori fattispecie di detenuti e internati” e nota Direzione 


centrale rischi 22 marzo 2004: “Condannati al lavoro di pubblica utilità. Detenuti addetti a 


attività di volontariato. Obbligo assicurativo e base imponibile dei premi”. Il premio ordinario 


su base convenzionale non vale per i detenuti e gli internati impegnati in lavori di pubblica 


utilità e in attività volontarie e gratuite ai sensi dell’art. 20-ter e dell’art. 21, comma 4-ter, 


della legge 26 luglio 1975, n. 354 per i quali è previsto un premio speciale unitario - v. 


paragrafo 2.9. 
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 allievi dei corsi di istruzione professionale45;  


 lavoratori impegnati in lavori socialmente utili e di pubblica utilità46;  


 lavoratori impegnati in tirocini formativi e di orientamento47; 


 lavoratori sospesi dal lavoro utilizzati in  progetti di formazione o 
riqualificazione professionale48; 


 giudici onorari di pace e vice procuratori onorari49. 
 
Dal 1° luglio 2019, l’imponibile giornaliero (euro 16.554,30 : 300) e 


mensile (x 25 ovvero euro 16.554,30 : 12) corrisponde ai seguenti 
importi: 


 


dal 1° luglio 2019 Euro 


Retribuzione 
convenzionale 


Giornaliera         55,18* 


Mensile 1.379,53 


*per arrotondamento del valore di euro 55,181 
 


 


 


                                                           
45 Per l’attività di cui al Testo unico n. 1124/1965, art. 4, n. 5 e al decreto ministeriale 26 


ottobre 1970 - v. circolare Inail 24 dicembre 1970, n. 125 e notiziario 21/1977. Sono da 


ricondurre agli allievi dei corsi di istruzione professionale i medici specializzandi con contratto 


di formazione specialistica di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 (v. lettera 


Direzione centrale rischi 26 luglio 2007, prot. n. 6087), nonché i medici impegnati nei corsi di 


formazione specifica in medicina generale (v. lettera Direzione centrale rischi 18 novembre 


2013, prot. n. 7072). Il premio ordinario su base convenzionale non vale per gli allievi dei corsi 


ordinamentali di istruzione e formazione professionale regionali curati dalle istituzioni formative 


e dagli istituti scolastici paritari (Allievi IeFP), accreditati dalle Regioni per l’erogazione dei 


percorsi di istruzione e formazione professionale di cui all’art. 32, comma 8, del decreto 


legislativo 14 settembre 2015, n. 150   per i quali è previsto un premio speciale unitario (v. 


paragrafo 2.10) di cui alle circolari Inail 23 febbraio 2016, n. 4 e 12 febbraio 2018, n. 9. 
46 Decreto ministeriale 18 maggio 1988, legge 19 luglio 1993, n. 236, legge 19 luglio 1994, n. 


451 e legge 28 novembre 1996, n. 608 e decreti legislativi 7 agosto 1997, n. 280, 1 dicembre 


1997, n. 468 e 28 febbraio 2000, n. 81. Nota Servizio normativo gestioni assicurative 8 agosto 


1985. Nota Direzione centrale rischi 22 marzo 2004: “Condannati al lavoro di pubblica utilità. 


Detenuti addetti a attività di volontariato. Obbligo assicurativo e base imponibile dei premi”. 
47 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e legge 24 giugno 1997, n. 196, decreto interministeriale 


142/1998, decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1999, n. 156. Lettere Direzione 


centrale rischi 19 giugno 1998, 22 giugno 1999, 23 settembre 2001, prot. n. 6295, 13 maggio 


2014 prot. n. 3337, lettera Direzione centrale rischi-Direzione centrale prestazioni 31 luglio 


2002 e circolare Inail 4 marzo 2014, n. 16.  
48 Decreto ministeriale 18 dicembre 2009, n. 49281, art. 4, c. 4 - v. circolare Inail 30 aprile 


2010, n. 18 e lettere Direzione centrale rischi 18 febbraio 2010, prot. n. 1597 e 2 luglio 2010, 


prot. n. 5153. L’utilizzo di lavoratori percettori di sostegno del reddito nei progetti di 


formazione in azienda previsto in via sperimentale per gli anni 2009 e 2010 dall’art. 1, comma 


1, del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 


2009, n. 102, è stato prorogato per l’anno 2011 dall’art. 1, comma 33, della legge 13 dicembre 


2010, n. 220, per l’anno 2012 dall’art. 33, comma 24, della legge 12 novembre 2011, n. 183, 


per l’anno 2013  dall'articolo 1, comma 256, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e da ultimo, 


per l’anno 2015 a norma dell'articolo 2-bis, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 


2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11. 
49 Decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, art. 25, comma 5 - circolare Inail 8 novembre 


2017, n. 50. 
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1.5.2 Familiari partecipanti all’impresa familiare di cui all’articolo 230-
bis codice civile 50 


Per detti soggetti è stabilita una retribuzione convenzionale giornaliera da 
variare a norma dell’art. 116 del Testo unico n. 1124/196551.  


 


Rientrano in questa categoria il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli 
affini entro il secondo grado (si distinguono dai familiari previsti all’art. 4, 


punto 6, del Testo unico n. 1124/1965 in quanto non sono alle dipendenze 
del datore di lavoro titolare dell’impresa familiare). 


 
Dal 1° luglio 2019, l’imponibile giornaliero e mensile (x 25) corrisponde ai 
seguenti importi52:  


 
 


 
 
 


 
*per arrotondamento del valore di euro 55,4129 


 
1.5.3 Lavoratori di società ex compagnie e gruppi portuali - non 


cooperative  -  di cui alla legge  n. 84/199453 
Per questi soggetti54 è stabilita55 una retribuzione convenzionale giornaliera 
da moltiplicare per un periodo di occupazione media mensile, ovvero 12 


giorni al mese o 144 all’anno.  
 


Detta retribuzione è da variare a norma dell’art. 116 del Testo unico n. 
1124/1965. 
 


Dal 1° luglio 2019, l’imponibile mensile (euro 102,86 x 12) corrisponde al 
seguente importo56: 


 
 


                                                           
50 In merito alle istruzioni diramate si rinvia alle circolari Inail 1 dicembre 1988, n. 67; 30 


giugno 1989, n. 42; 27 aprile 1990, n. 24; 23 dicembre 1991, n. 62 e 23 settembre 2019, n. 


25, paragrafo 2. Nota Direzione centrale rischi 14 gennaio 2013: “Retribuzione imponibile 


collaboratori familiari e soci non artigiani”. 
51Decreto ministeriale 27 dicembre 1988.  
52 Il premio ordinario su base convenzionale non vale per i familiari partecipanti all’impresa 


familiare artigiana, ai quali vanno applicati i premi speciali di cui al decreto interministeriale 27 


febbraio 2019 - v. paragrafo 2.1. 
53 In merito alle istruzioni diramate per i suddetti lavoratori, si rinvia alle circolari Inail 11 


aprile 1996, n. 27 e 23 ottobre 1996, n. 70 (all. 3), aggiornate con lettera Servizio normativo 


gestioni assicurative 12 dicembre 1996, e alla circolare Inail 23 settembre 2019, n. 25, 


paragrafo 3. 
54 Lavoratori che esercitano l’attività di carico, scarico, trasbordo, deposito, movimento in 


genere delle merci e di ogni altro materiale svolti in ambito portuale, di cui all’art. 16, comma 


1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 (ossia lavori di facchinaggio nelle aree portuali). 
55 Decreto ministeriale 12 gennaio 1996. 
56 Il premio ordinario su base convenzionale non vale per i soci di cooperative e di organismi 


associativi di fatto, soggetti o meno al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, 


n. 602, ai quali vanno applicati i premi speciali - v. paragrafo 2.2.  


dal 1°  luglio 2019 Euro 


Retribuzione 
convenzionale 


giornaliera 55,41* 


mensile 1.385,32 
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dal 1° luglio 2019 Euro 


Retribuzione convenzionale mensile  


(retr. conv. giornaliera x 12 giorni mensili) 


1.234,32 


(102,86 x 12) 


 


 
1.5.4 Addetti a lavorazioni meccanico-agricole per conto terzi57 


La retribuzione convenzionale giornaliera dovuta per i lavoratori in 
argomento58 va distinta secondo quanto segue: 
 


 lavoratori diversi dai soci di cooperative anche di fatto 
Per l’anno 2020, l’imponibile giornaliero e mensile (x 25) corrisponde ai 


seguenti importi: 
 
 


 
 


 
 
 


 
 lavoratori soci di cooperative anche di fatto 


Per l’anno 2020, l’imponibile giornaliero e mensile (x 25) corrisponde ai 
seguenti importi: 


 
 
 


 
 


 
 


 


Il premio ordinario su base convenzionale dovuto per gli addetti a 
lavorazioni meccanico-agricole per conto terzi59 vale anche per le categorie 


di cui all’articolo 4, nn. 3, 6 e 7 del Testo unico approvato con Decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, compresi i titolari e i 
soci artigiani, nonché i familiari coadiuvanti del titolare artigiano60.   


                                                           
57 In merito alle istruzioni diramate per gli addetti a lavorazioni meccanico–agricole per conto 


terzi, si rinvia alle circolari Inail 27 aprile 1976, n. 32; 6 luglio 1979, n. 31; 5 novembre 1980, 


n. 47; al notiziario 43/1989; alle lettere Direzione centrale rischi 23 marzo 2001 e 21 ottobre 


2013, prot. n. 6443. 
58 Decreto ministeriale 31 marzo 1980. 
59 Decreto ministeriale 31 marzo 1980. 
60 Decreto ministeriale 31 marzo 1980, art. 2, comma 2. Detto premio ordinario su base 


convenzionale non è applicato: 


 all’impresa artigiana che oltre alle attività meccanico agricole svolge anche altre attività 


di tipo industriale (es.: il movimento a terra), alla quale è applicato il premio speciale 


unitario annuale - v. paragrafo 2.1, evitando quindi una duplicazione degli adempimenti - v. 


nota della Direzione centrale rischi 21 ottobre 2013, prot. n. 6443: “Impresa artigiana che 


svolge promiscuamente lavorazioni meccanico-agricole per conto terzi e altre lavorazioni. 


Disciplina contributiva”;  


 alle persone addette ai lavori di frangitura e spremitura delle olive, alle quali vanno 


applicati i premi speciali, dovuti per frantoio - v. paragrafo 2.3.  


Anno 2020 Euro 


Retribuzione 
convenzionale 


giornaliera 48,98 


mensile 1.224,50 


Anno 2020 Euro 


                                                                                                                                                                                                                                                                                       
Retribuzione 


convenzionale 


giornaliera  27,21 


mensile 680,25  
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1.5.5  Soci volontari delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 


1991, n. 381, art. 2 61 
I soci volontari delle cooperative sociali sono coloro che prestano attività 


spontanea e gratuita con il solo diritto al rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate entro parametri prestabiliti. 
 


Per l’anno 2020, l’imponibile giornaliero62 corrisponde al seguente importo: 
 


Anno 2020 Euro 


Retribuzione convenzionale giornaliera  48,98 


 


1.5.5 Categorie di lavoratori con retribuzioni convenzionali giornaliere 
stabilite a livello provinciale 
Nell’ambito di varie province, per particolari categorie, sono in vigore 


decreti ministeriali recanti importi convenzionali giornalieri solo o anche ai 
fini contributivi e risarcitivi Inail63. 


 
Le retribuzioni convenzionali provinciali che non sono da correlare alla 
variazione delle rendite sono adeguate in base all’indice Istat dal secondo 


anno successivo a quello della loro entrata in vigore, sempre che siano 
superiori al relativo limite minimo di retribuzione giornaliera. 


 
Qualora l’importo convenzionale indicizzato sia inferiore al relativo limite 


minimo di retribuzione giornaliera deve essere uguagliato a quest’ultimo. 
 
La retribuzione convenzionale a livello provinciale non si applica ai 


lavoratori per i quali è già stabilita una retribuzione convenzionale a livello 
nazionale o un premio speciale. 


 
Le categorie in argomento sono i familiari, i soci e gli associati64 di cui al 
Testo unico n. 1124/1965, art. 4, nn. 6 e 7, per i quali, in assenza di 


specifico decreto a carattere provinciale che stabilisca la retribuzione 
convenzionale, si assume come retribuzione imponibile quella effettiva e, 


                                                           
61 In merito alle istruzioni diramate, si rinvia alla circolare Inail 15 dicembre 1993, n. 55. 
62 Decreto ministeriale 11 giugno 1992. 
63 Testo unico n. 1124/1965, art. 118, comma 1; decreto del Presidente della Repubblica 30 


maggio 1955, n. 797, art. 35, comma 1. 
64 Per quanto riguarda gli associati, a decorrere dall’entrata in vigore del decreto legislativo 15 


giugno 2015, n. 81 (25 giugno 2015) non è più possibile stipulare un contratto di associazione 


in partecipazione nel quale l’apporto dell’associato persona fisica consista, in tutto o in parte, 


in una prestazione di lavoro. L’art. 53 del citato decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ha 


apportato infatti modifiche all’articolo 2549 del Codice civile “Dell’associazione in 


partecipazione”. In particolare l’art. 2549 risulta così’ modificato: Con il contratto di 


associazione in partecipazione l’associante attribuisce all’associato una partecipazione agli utili 


della sua impresa o di uno o più affari verso il corrispettivo di un determinato apporto. 


Nel caso in cui l’associato sia una persona fisica l’apporto di cui al primo comma non può 


consistere, nemmeno in parte, in una prestazione di lavoro. Il medesimo art. 53 ha comunque 


previsto che restano validi fino alla loro cessazione i contratti di associazione in partecipazione 


con apporto di lavoro, qualora l’associato sia una persona fisica, già in essere alla citata data 


del 25 giugno 2015. 
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in mancanza di quest’ultima, in via residuale, la retribuzione di ragguaglio 


di cui al successivo paragrafo 1.765. 
 


È cura delle Direzioni regionali dell’Istituto predisporre annualmente 
l’elenco aggiornato delle retribuzioni convenzionali stabilite a livello 
provinciale per il territorio di propria competenza. 


 
 


 
1.6  RETRIBUZIONI CONVENZIONALI STABILITE CON LEGGE 


Vigono le seguenti retribuzioni convenzionali determinate da specifiche leggi. 


 
1.6.1 Lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari66 


Per l’anno 2020, le nuove fasce di retribuzione, su cui calcolare i 
contributi dovuti per i lavoratori domestici e da versare all’Inps67, sono 
riportate nella tabella allegato n. 4.  


 
1.6.2 Lavoratori con contratto part time68 


La base imponibile convenzionale dei lavoratori con contratto part time, 
basata sul criterio della retribuzione convenzionale oraria, è determinata 


moltiplicando la retribuzione oraria (minimale o tabellare) per le ore 
complessive da retribuire, a carico del datore di lavoro, nel periodo 
assicurativo69. 


 
La retribuzione oraria minimale si ottiene come segue: 


 si moltiplica il minimale giornaliero della generalità dei lavoratori 
dipendenti per le giornate di lavoro settimanale a orario normale 
(sempre pari a 6, anche se l’orario di lavoro è distribuito in 5 giorni 


settimanali); 
 l’importo così ottenuto va diviso per le ore di lavoro settimanale a 


orario normale previste dalla contrattazione collettiva nazionale per i 


                                                           
65 Testo unico n. 1124/1965, art. 4, nn. 6 e 7. Nota Direzione centrale rischi 14 gennaio 2013: 


“Retribuzione imponibile collaboratori familiari e soci non artigiani”. 
66 Decreto-legge 22 maggio 1993, n. 155, convertito dalla legge 243/1993, art. 1, comma 1. 


In merito alle istruzioni diramate per i suddetti lavoratori, si rinvia alle circolari Inail 12 ottobre 


1972, n. 54 e 13 settembre 1973, n. 83; ai notiziari 12/1974 e 18/1976 e alla circolare Inail 


12 dicembre 1979, n. 61. 
67 V. circolare Inps 6 febbraio 2020, n. 17. 
68 In merito alle istruzioni diramate per i lavoratori impiegati con contratto di lavoro part time, 


si rinvia alla circolare Inail 24 agosto 2004, n. 57 come modificata dalla legge 24 dicembre 


2007, n. 247 - v. nota della Direzione centrale rischi 4 aprile 2008: “Legge 24 dicembre 2007, 


n. 183. Circolare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 17 luglio 2008, n. 7”. Circa 


il profilo risarcitorio, si rinvia alle istruzioni del Servizio normativo gestioni assicurative 21 


luglio 1995 (circolare Inail 10 marzo 1999, n. 21, all. 2), della Direzione centrale prestazioni 26 


giugno 2001, 8 maggio 2003 e 7 marzo 2013, prot. n. 2319. 
69 Art. 11 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Tale disposizione ripropone 


integralmente la previgente disciplina previdenziale di cui al decreto legislativo 25 febbraio 


2000, n. 61, art. 9, commi 1 e 3 abrogata dall’art. 55 del citato decreto legislativo 15 giugno 


2015, n. 81. Rimane quindi confermata ai fini Inail la disciplina imponibile – fondata sul criterio 


della retribuzione convenzionale oraria – già prevista dal decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 


726, convertito dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, art. 5, commi 5, 9, 9/bis e 9/ter (come 


integrato dal decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232 più volte reiterato fino al decreto-legge 1 


ottobre 1996, n. 510, convertito dalla legge 28 novembre 1996, n. 608). 
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lavoratori a tempo pieno (o, in assenza di questa, dalla contrattazione 


territoriale, aziendale o individuale). 
 


Se, quindi, l’orario normale è di 40 ore settimanali, la retribuzione oraria 
minimale per l’anno 2020 risulta determinata come segue: 


 


Anno 2020 Orario normale Euro 


Retribuzione oraria 


minimale 
40 ore settimanali 48,98 x 6 : 40 = 7,35 


 
La retribuzione oraria tabellare si ottiene dividendo l’importo della 


retribuzione annua tabellare prevista dalla contrattazione collettiva 
nazionale (o, in assenza di questa, dalla contrattazione territoriale, 


aziendale o individuale) per le ore annue stabilite dalla stessa 
contrattazione per i lavoratori a tempo pieno. 


 
La retribuzione annua tabellare (paga base o minimo tabellare) include 
anche le mensilità aggiuntive, a esclusione di ogni altro istituto 


economico di natura contrattuale: contingenza – pure se conglobata nella 
paga base70 – scatti di anzianità, eventuali emolumenti stabiliti dalla 


contrattazione territoriale, aziendale o individuale, ecc.  
 
Ciò posto, si deve scegliere la retribuzione oraria superiore tra la 


minimale e la tabellare come sopra calcolate e tale importo convenzionale 
va moltiplicato per le ore complessive da retribuire in forza di legge o di 


contratto. 
 
Le ore da retribuire a carico del datore di lavoro comprendono, entro il 


limite massimo di 25 giorni lavorativi mensili: 
 le ore di effettiva presenza; 


 le ore di assenza retribuite in forza di legge o di contratto (per 
esempio, le assenze per ferie, festività riconosciute, permessi 
retribuiti, astensione obbligatoria per maternità, ecc.). 


 
Il sopraindicato criterio della retribuzione convenzionale oraria non si 


applica ai lavoratori dell’area dirigenziale, per i quali vale un diverso 
criterio orario (v. paragrafo 1.6.4 - Lavoratori dell’area dirigenziale). 


 


1.6.3  Lavoro ripartito71 
Detta tipologia contrattuale era prevista dagli artt. 41-45 del decreto 


legislativo 10 settembre 2003, n. 276 che sono stati abrogati dall’art. 55 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in vigore dal 25 giugno 
2015. 


 


                                                           
70 L’indennità di contingenza, elemento della retribuzione che aveva il compito di adeguare la 


retribuzione alla variazione del costo della vita, dal gennaio 1992 non è stata più adeguata per 


effetto del Protocollo d’Intesa 31/07/1992 stipulato tra le parti sociali e il Governo. Da allora 


viene corrisposto l’importo dell’indennità di contingenza maturata sino a quella data. In alcuni 


Ccnl l’indennità di contingenza è conglobata nel minimo contrattuale.    
71 In merito alle istruzioni diramate per i lavoratori con contratto di lavoro ripartito, si rinvia 


alla nota della Direzione centrale rischi 10 giugno 2005 “Decreto legislativo 10.9.2003, n. 276 


e successive modificazioni. Rapporti di lavoro e relativi profili assicurativi”.   
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Restano comunque validi i rapporti di lavoro ripartito già in essere alla 


data di entrata in vigore del citato decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 
81, per i quali, ai fini del calcolo del premio, si tiene conto della 


retribuzione convenzionale oraria72 dei due lavoratori coobbligati, 
moltiplicata per la totalità delle ore effettivamente prestate nel periodo 
assicurativo dai contitolari del contratto di lavoro73.  


 
1.6.4 Lavoratori dell’area dirigenziale74 


La base imponibile è costituita dalla retribuzione convenzionale pari al 
massimale di rendita75. 
 


Al riguardo, si applica il criterio della retribuzione convenzionale annuale 
divisibile in 300 giorni lavorativi.  


 
Per i lavoratori dell’area dirigenziale con contratto part time, si deve 
calcolare l’importo orario del massimale di rendita, da moltiplicare per 


l’orario definito nel rapporto di lavoro a tempo parziale.   
 


Dal 1° luglio 2019, l’imponibile orario (euro 102,48 : 8), giornaliero (euro 
30.743,70 : 300) e mensile (x 25) corrisponde ai seguenti importi: 


 


dal 1° luglio 2019 Euro 


Retribuzione convenzionale 


oraria       12,81* 


giornaliera       102,48** 


mensile 2.561,98 


*   euro 102,48 : 8 
** per arrotondamento del valore di euro 102,479 


 
1.6.5 Lavoratori autonomi – Riders76 


A decorrere dal 1° febbraio 2020, sono soggetti all’obbligo assicurativo i 
lavoratori autonomi, anche secondo tipologie contrattuali di lavoro 
autonomo occasionale, che svolgono attività di consegna di beni per conto  


 
 


 


                                                           
72 Nell’ambito del contratto di lavoro ripartito, ai fini del calcolo del premio, i due lavoratori 


coobbligati sono assimilati ai lavoratori a tempo parziale. 
73 Nota della Direzione centrale rischi 10 giugno 2005 “Decreto legislativo 10.9.2003, n. 276 e 


successive modificazioni. Rapporti di lavoro e relativi profili assicurativi”. 
74 In merito alle istruzioni diramate per i suddetti lavoratori, si rinvia alle lettere Direzione 


centrale rischi 13 marzo e 5 aprile 2000 nonché alla circolare Inail 23 settembre 2019, n. 25, 


paragrafi 4 e 5. 
75  Decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, art. 4, comma 1.   
76 In merito alle istruzioni diramate per i suddetti lavoratori, si rinvia alla nota della Direzione 


centrale rapporto assicurativo 23 gennaio 2020, prot. 866: ”Copertura assicurativa lavoratori 


autonomi che svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e con 


l’ausilio di velocipedi o veicoli a motore, attraverso piattaforme anche digitali (c.d. riders) – 


art. 47-septies del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 introdotto dal comma 1, lettera c), 


della legge 2 novembre 2019, n. 128. Prime istruzioni operative”.  
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altrui, in ambito urbano e con l’ausilio di velocipedi o veicoli a motore, 


attraverso piattaforme anche digitali (c.d. riders)77. 
 


Ai fini del calcolo del premio si assume come retribuzione imponibile la 
retribuzione convenzionale giornaliera corrispondente alla misura del limite 
minimo di retribuzione giornaliera in vigore per tutte le contribuzioni 


dovute in materia di previdenza e assistenza sociale, rapportata ai giorni di 
effettiva attività78.  


 
Si considera giorno di effettiva attività quello nel quale è stata effettuata 
dal rider almeno una consegna nell’arco delle 24 ore giornaliere. 


 
Detta retribuzione convenzionale giornaliera non è frazionabile in relazione 


al numero delle ore lavorate giornalmente dal lavoratore assicurato. 
 
Per l’anno 2020, l’imponibile giornaliero corrisponde al seguente importo: 


 


Anno 2020 Euro 


Retribuzione convenzionale giornaliera  48,98 


 
Questo imponibile convenzionale giornaliero non vale per i lavoratori con 


rapporto di lavoro dipendente o parasubordinato che svolgono la 
medesima attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e 
con l’ausilio di velocipedi o veicoli a motore, attraverso piattaforme anche 


digitali, ai quali va applicato rispettivamente l’imponibile previsto per la 
generalità dei lavoratori dipendenti (v. paragrafi 1.1 e 1.2) e quello 


previsto per i lavoratori parasubordinati (v. paragrafo 1.8) e per i quali la 
tutela assicurativa era già operante prima del 1° febbraio 2020.  
 


 
1.7 RETRIBUZIONE DI RAGGUAGLIO 


La retribuzione di ragguaglio è pari al minimale di rendita79. 
 
Tale retribuzione si assume solo in via residuale, ovvero in mancanza di 


retribuzione convenzionale e di retribuzione effettiva80.  
 


Al riguardo, si applica il criterio della retribuzione convenzionale annuale divisibile 
in 300 giorni lavorativi (v. paragrafo 1.5). 


 
Dal 1° luglio 2019, l’imponibile giornaliero (euro 16.554,30 : 300) e mensile (x 
25) corrisponde ai seguenti importi: 


 
 


                                                           
77 Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, art. 47-septies introdotto dal decreto-legge 3 


settembre 2019, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 2 novembre 2019, n. 128.  


78 Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, art. 47-septies, secondo periodo. 
79 Circolare Inail 23 settembre 2019, n. 25, paragrafo 6. 
80 Per esempio, tale tipologia di retribuzione si applica ai familiari, ai soci e agli associati senza 


retribuzione effettiva (a condizione che non siano stabilite retribuzioni convenzionali o premi 


speciali), alle attività svolte dagli utenti disabili di Centri diurni - v. nota della Direzione 


centrale rapporto assicurativo 6 giugno 2017, prot. 10494. 
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dal 1° luglio 2019 Euro 


Retribuzione di ragguaglio 
giornaliera    55,18* 


mensile 1.379,53 


*per arrotondamento del valore di euro 55,181 
 


 
 1.8  LAVORATORI PARASUBORDINATI81 


L’area dei lavoratori parasubordinati da assicurare è individuata mediante 
richiamo alla normativa fiscale che definisce i redditi di collaborazione coordinata 
e continuativa tra i “Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente”82.   


 
Per detti lavoratori, la base imponibile su cui calcolare il premio dovuto, è 


costituita da tutte le somme e valori a qualunque titolo percepiti nel periodo di 
imposta, in relazione al rapporto di collaborazione, nel rispetto dei limiti minimo 
e massimo previsti per il pagamento delle rendite erogate dall’Inail83.  


 
Considerato che il rapporto di collaborazione coordinata e continuativa non 


prevede una prestazione a tempo, il minimale e il massimale annuale di rendita 
devono essere divisi in mesi, al fine di confrontare il minimale e il massimale 
mensile con il compenso medio mensile, ottenuto dividendo i compensi effettivi 


per i mesi, o frazioni di mesi, di durata del rapporto di collaborazione.  
 


L'importo mensile risultante da questo confronto va, poi, moltiplicato per i detti 
mesi, o frazioni di mesi, di durata del rapporto. 


 
Dal 1° luglio 2019, i limiti minimo e massimo dell’imponibile mensile (euro 
16.554,30 : 12; euro 30.743,70 : 12) corrispondono ai seguenti importi: 


 


dal 1° luglio 2019 Euro 


Minimo e massimo mensile 1.379,53  -  2.561,98 


 
 


1.9 SPORTIVI PROFESSIONISTI DIPENDENTI84 
La base imponibile degli sportivi professionisti85 è costituita dalla retribuzione 


effettiva86, nel rispetto del minimale e massimale di rendita. 
 


                                                           
81 In merito alle istruzioni diramate per i suddetti lavoratori, si rinvia alle circolari Inail 11 


aprile 2000, n. 32; 18 marzo 2004, n. 22; 19 febbraio 2013, n. 13; 23 settembre 2019, n. 25, 


paragrafo 7 e alle lettere Direzione centrale rischi 26 gennaio 2001, 4 luglio 2001 e 11 gennaio 


2002 e Direzione centrale prestazioni 8 maggio 2003. 
82 Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Tuir), articolo 50, 


comma 1, lettera c-bis. 
83 Testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, 


art. 116, cui rinvia il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, art. 5, comma 4. 
84 In merito alle istruzioni diramate per i suddetti lavoratori, si rinvia alle circolari Inail 3 luglio 


2002, n. 48 e 23 settembre 2019, n. 25, paragrafo 8. 
85 Decreto interministeriale 28 marzo 2002, art. 2, emanato in attuazione del decreto 


legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, art. 6. 
86 Testo unico n. 1124/1965, art. 29, così come sostituito dal decreto legislativo 2 settembre 


1997, n. 314, art. 6.  
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Pertanto va, prima, applicato il criterio di calcolo delle retribuzioni effettive 


minime e, poi, va confrontata la retribuzione effettiva annua con il minimale e il 
massimale di rendita87.  


 
Dal 1° luglio 2019, i limiti minimo e massimo dell’imponibile annuale 
corrispondono ai seguenti importi:  


dal 1° luglio 2019 Euro 


Minimo e massimo annuale 16.554,30 - 30.743,70 


 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 


                                                           
87 Testo unico n. 1124/1965, art. 116, comma 3. 
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2. SECONDA SEZIONE: Premi speciali unitari 


 
Premessa 


Nei casi in cui la natura della lavorazione svolta, le modalità di esecuzione della stessa 
e altre circostanze rendono difficile l’accertamento degli elementi necessari ai fini del 
calcolo del premio ordinario (numero delle persone occupate, retribuzione erogata, ore 


di presenza lavorativa, ecc.), sono previsti premi speciali unitari88 in sostituzione del 
tasso di premio da applicare all’importo delle retribuzioni erogate. 


 
Questi premi vengono fissati in base a elementi idonei diversi dalla retribuzione 
imponibile e dal tasso di tariffa, come il numero delle persone, la natura e la durata 


della lavorazione, il numero delle macchine, ecc. Il gettito derivante deve essere tale 
da consentire la copertura degli oneri assicurativi conseguenti alla lavorazione per la 


quale sono previsti. 
 


I premi speciali unitari sono generalmente calcolati in rapporto a una retribuzione 


minima giornaliera. 
 


Si riportano di seguito, per la gestione industriale (Testo unico n. 1124/1965 - Titolo 
I) e per la gestione medici radiologi, le categorie dei lavoratori con i premi speciali 


relativi all’anno 2020.  
 


 


2.1  TITOLARI DI IMPRESE ARTIGIANE, SOCI DI SOCIETÀ FRA ARTIGIANI LAVORATORI, 
FAMILIARI COADIUVANTI DEL TITOLARE ARTIGIANO E ASSOCIATI A IMPRENDITORE 


ARTIGIANO89  
Sono stabiliti premi annuali a persona in relazione alla retribuzione annua 
prescelta – non inferiore al minimale previsto per la generalità dei lavoratori 


dipendenti moltiplicato per 300 – e alla classe di rischio in cui è compresa la 
lavorazione svolta, secondo le 9 classi della Nuova tariffa dei premi speciali 


unitari dei titolari di aziende artigiane, dei soci di società fra artigiani lavoratori, 
nonché dei familiari coadiuvanti del titolare di cui al decreto interministeriale 27 
febbraio 201990. 


                                                           
88 Testo unico n. 1124/1965, artt. 42 e 39. 
89 In merito alle istruzioni diramate sul premio speciale in argomento, si rinvia alle circolari 


Inail 19 novembre 1981, n. 51; 15 dicembre 1981, n. 58 (par. 3); 27 maggio 1982, n. 30; 23 


ottobre 1986, n. 61 e 24 giugno 1987, n. 43; alle lettere-circolari Inail 33/1987 e 24/1988; 


alla circolare Inail 2 novembre 1988, n. 56; al notiziario 26 gennaio 1994, n. 55; alle circolari 


Inail 22 luglio 1997, n. 70 e 22 dicembre 1997, n. 97; 7 maggio 1998, n. 30; 11 giugno 1998, 


n. 40; 8 gennaio 1999, n. 1 (2° parte, par. 8); alle lettere Direzione centrale rischi 20 


novembre 2000, 20 febbraio e 23 marzo 2001, 21 ottobre 2013, prot. n. 0006443; alle 


circolari Inail 28 marzo 2002, n. 21; 23 novembre 2004, n. 80; 2 agosto 2012, n. 38; alla 


lettera della Direzione centrale rapporto assicurativo 1° aprile 2019, prot.n. 5223: “Revisione 


della tariffa dei premi speciali unitari artigiani. Prime istruzioni operative”. 
90 Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze 27 febbraio 2019, registrato dalla Corte dei Conti in data 26 


marzo 2019 concernente l'approvazione, - come da tabelle 1, 2 e 3 annesse al medesimo 


decreto di cui formano parte integrante e alla determinazione presidenziale del 30 gennaio 


2019, n. 43 - della Nuova tariffa dei premi speciali unitari per l'assicurazione contro gli 


infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei titolari di aziende artigiane, dei soci di società 


fra artigiani lavoratori, nonché dei familiari coadiuvanti del titolare e relative modalità di 


applicazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 1121 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 


pubblicato in data 1 aprile 2019 sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali-


Pubblicità legale. 
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A tale riguardo, con particolare riferimento agli associati a imprenditore 
artigiano, ai quali è stata estesa la disciplina assicurativa prevista per i soci di 


società fra artigiani91, si precisa che a decorrere dall’entrata in vigore del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 (25 giugno 2015) recante una nuova 
disciplina organica dei contratti di lavoro, non è più possibile stipulare un 


contratto di associazione in partecipazione nel quale l’apporto dell’associato 
persona fisica consista, in tutto o in parte, in una prestazione di lavoro92. 


 
A tale proposito, il citato decreto legislativo ha anche stabilito che restano 
comunque validi fino alla loro cessazione i contratti di associazione in 


partecipazione con apporto di lavoro già in essere alla data del 25 giugno 
201593, qualora l’associato sia una persona fisica. In tali ipotesi continua a 


essere applicata la disciplina contributiva dei premi speciali unitari prevista per i 
titolari di aziende artigiane, i soci di società fra artigiani lavoratori, nonché i 
familiari coadiuvanti del titolare di cui al decreto interministeriale 27 febbraio 


2019. 
 


Le Modalità di applicazione della tariffa dei premi speciali unitari artigiani di cui 
al citato decreto interministeriale 27 febbraio 2019, in vigore dal 1° gennaio 


2019, confermano in linea generale i contenuti delle disposizioni relative alle 
Modalità previste dal precedente decreto interministeriale 1 febbraio 2001 che, 
a sua volta, rinviava al decreto ministeriale 4 dicembre 1981. 


 
I premi speciali unitari in esame sono dovuti in misura fissa a prescindere dal 


numero delle giornate lavorate nell’anno, salvo in caso di inizio o di cessazione 
dell’attività nel corso dell’anno solare, nel qual caso i premi annuali vanno 
ridotti di tanti dodicesimi del loro ammontare per ogni mese o frazione di mese 


che precede la data di inizio dell’attività o segue la data di cessazione 
dell’attività stessa.  


 
L’unica modifica introdotta dalle nuove Modalità riguarda la previsione di 
riduzione del premio di rata in sede di autoliquidazione, in caso di cessazione 


dei rapporti assicurativi relativi a tutti i soggetti autonomi artigiani dell’azienda 
o solo di una parte di essi, intervenuta tra il 1° gennaio e la data di scadenza 


dell’Autoliquidazione. In tal caso il premio di rata è rapportato al minor periodo 
di attività anziché in ragione d’anno94.  
 


Nella tabella seguente sono riportati gli importi della retribuzione minima, 
giornaliera e annuale, e dei corrispondenti premi annuali da valere per l’anno 


2020: 


                                                           
91 V. notiziario 26 gennaio 1994, n. 55, paragrafo 3) Regime contributivo dell’associato a 


imprenditore artigiano. 
92 L’art. 53 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ha apportato modifiche all’articolo 


2549 del Codice civile “Dell’associazione in partecipazione”. In particolare, l’art. 2549 risulta 


così’ modificato: Con il contratto di associazione in partecipazione l’associante attribuisce 


all’associato una partecipazione agli utili della sua impresa o di uno o più affari verso il 


corrispettivo di un determinato apporto. Nel caso in cui l’associato sia una persona fisica 


l’apporto di cui al primo comma non può consistere, nemmeno in parte, in una prestazione di 


lavoro. 
93 Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, art. 53, comma 2. 
94 V. nota della Direzione centrale rapporto assicurativo 3 aprile 2019, prot. 5453: 


“Autoliquidazione 2018/2019. Istruzioni operative”.  
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Anno 2020 Euro 


Retribuzione minima giornaliera 48,98 


annuale  48,98 x 300 = 14.694,00 


 


 
Classi di rischio 


Premi minimi annuali  
a persona  


Euro 


1 82,30 


2 133,70 


3 190,20 


4 278,30 


5 409,50 


6 508,30 


7 675,30 


8 782,50 


9 1.457,30 


 


I lavoratori in argomento hanno facoltà di scegliere una retribuzione annua 
superiore rispetto a quella minima, secondo scaglioni di aumento retributivo di 


euro 51,65 (o frazione di euro 51,65). In caso di scelta di una retribuzione 
annuale superiore, il premio va aumentato secondo le aliquote aggiuntive 
indicate nella tabella dell'allegato n. 5.  


 
Nella tabella dell'allegato n. 6 sono indicati i premi minimi in vigore per gli anni 


2015–2020. 
 
I nuovi valori hanno un’applicazione immediata per le nuove posizioni 


assicurative, emesse dopo l’aggiornamento delle specifiche tabelle previste nella 
procedura GRAWEB.  


 
Per quanto riguarda, invece, le posizioni artigiane in essere alla data di rilascio 
delle predette tabelle, l’aggiornamento delle retribuzioni sarà effettuato in 


occasione dell'autoliquidazione per l’anno 2020/2021. 
 


 
2.2   FACCHINI, BARROCCIAI, VETTURINI E IPPOTRASPORTATORI RIUNITI IN COOPERATIVE 


E ORGANISMI ASSOCIATIVI DI FATTO95 


Sono stabiliti premi trimestrali a persona in relazione alla retribuzione 
giornaliera effettiva96 - non inferiore al limite minimo di retribuzione giornaliera 


                                                           
95 In merito alle istruzioni diramate per i suddetti soci, si rinvia alla circolare Inail 13 gennaio 


1966, n. 8 (all. 1 e 2: “modalità di applicazione dei premi”); al notiziario 12/1974; alla 


circolare Inail 23 settembre 1987, n. 60  e alla nota della Direzione centrale rischi 29 gennaio 


2002.    
96 A decorrere dall’1 gennaio 2007, la retribuzione imponibile per i soci di cooperative e di 


organismi associativi anche di fatto è la retribuzione effettiva (decreto legislativo 6 novembre 


2001, n. 423, art. 3, comma 4) - v. circolare Inail 5 giugno, 2007, n. 24, paragrafo 4. 
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previsto per la generalità dei lavoratori dipendenti da impresa97 - e, per i 


facchini, al settore di lavorazione98. 
 


Per facchini devono intendersi coloro che svolgono le attività indicate nella 
tabella dell’allegato n. 7 (comprese le attività di “insacco, pesatura, legatura, 
…”). 


 
I premi speciali in argomento riguardano anche tutte le tipologie di cooperative 


che svolgono attività di facchinaggio nei porti e a bordo navi, cioè nelle aree 
portuali99. 
 


Detto premio speciale è dovuto a persona per trimestre, indipendentemente 
dalle giornate di lavoro effettivamente prestate dal socio lavoratore.  


 
Il premio è divisibile in 3 mesi nel caso di recesso o ingresso del socio 
dall’organismo associativo e l’importo mensile così ottenuto va moltiplicato per i 


mesi di durata dell’attività100. 
 


Nella tabella sottostante si riportano gli importi della retribuzione minima 
giornaliera e dei corrispondenti premi trimestrali da valere per l’anno 2020: 


 


Anno 2020 Euro 


Retribuzione minima 


giornaliera 
48,98 


 


 
Categorie di soci 


Premi minimi 
trimestrali  
a persona 


Euro 


 
a) Facchini (*)  


I settore                 106,00 


II settore                 212,10 


III settore                   (**) 


b) Barrocciai, vetturini e ippotrasportatori               191,20 


 
(*)   I  settore: facchinaggio di generi ortofrutticoli o di bagagli. 
       II  settore: facchinaggio di ogni altra merce e materiale.   


       III settore: facchinaggio promiscuo (rischi del I e del II settore). 
(**) Il premio minimo del III settore è da determinare in relazione 


alla effettiva incidenza dei rischi del I e del II settore.  
 
Se la retribuzione giornaliera effettiva è superiore alla retribuzione minima 


giornaliera, il premio trimestrale va aumentato proporzionalmente con 
arrotondamento al primo decimale di euro più vicino. In particolare, il premio 


minimo trimestrale va diviso per la retribuzione minima giornaliera e, poi, 
moltiplicato per la retribuzione giornaliera effettiva superiore. 


                                                           
97 Decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, art. 


1, comma 1. 
98 Decreto ministeriale 15 luglio 1987 (Allegato A, lettera B; Allegato B, lettera B), come 


innovato per la retribuzione minima dal decreto legislativo 6 novembre 2001, n. 423, art. 3, 


comma 4. 
99  V. circolare Inail 18 luglio 2008, n. 46. 
100 Decreto ministeriale 15 luglio 1987, art. 2. 
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In caso di rapporto di lavoro part time, ai fini di una equiparazione della 
categoria dei lavoratori in argomento con la generalità dei lavoratori dipendenti, 


la retribuzione imponibile, utile per il calcolo del premio speciale unitario su 
base trimestrale, è la retribuzione convenzionale oraria prevista per i lavoratori 
dipendenti con contratto part time101.  


 
In caso di rapporto di lavoro parasubordinato, la base imponibile, ai fini del 


calcolo del premio speciale unitario su base trimestrale, è quella prevista per i 
lavoratori parasubordinati, cioè i compensi effettivamente percepiti nel rispetto 
del minimale e del massimale di rendita102.  


 
Nell'allegato n. 8 sono riportati esempi di calcolo del premio speciale in 


argomento.  
 
 


2.3     PERSONE ADDETTE AI LAVORI DI FRANGITURA E SPREMITURA DELLE OLIVE SOGGETTE 


ALL’OBBLIGO ASSICURATIVO103 


Sono stabiliti104, a decorrere dalla campagna olearia 1987/1988, i premi dovuti 
per frantoio (considerato come unità tecnico–operativa a prescindere dal 


numero delle persone addette) in relazione105: 
 alla retribuzione giornaliera effettiva106 o prescelta107 
 al tipo di frantoio108 


 alla durata dei lavori109. 
 


Di seguito si riportano gli importi della retribuzione minima giornaliera e dei 
corrispondenti premi da valere per la campagna olearia 2020/2021: 
 


 
 


 
 


                                                           
101 Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, art. 11, commi 1 e 3. V. paragrafo 1.6.2 – 


Lavoratori con contratto part time. 
102 Decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, art. 5, c. 4. V. paragrafo 1.8 – Lavoratori 


parasubordinati della presente circolare.  
103 In merito alle istruzioni diramate per le suddette persone, si rinvia al notiziario 12/1974 e 


alle circolari Inail 29 novembre 1982, n. 79 e 17 settembre 1987, n. 58. 
104 Decreto ministeriale 15 luglio 1987. 
105 Decreto ministeriale 18 novembre 1982. 
106 Retribuzione giornaliera effettiva: nei frantoi dove, oltre al titolare e ai suoi familiari 


coadiuvanti, operano lavoratori dipendenti effettivamente retribuiti, il premio va commisurato 


alla retribuzione effettiva percepita dal lavoratore meglio retribuito nell’ambito del frantoio. 
107 Retribuzione prescelta: nei frantoi dove operano solo persone senza retribuzione effettiva 


(titolare e familiari coadiuvanti) il premio è commisurato alla retribuzione prescelta dal titolare 


del frantoio, non inferiore alla retribuzione minima giornaliera stabilita dalla legge (anno 2020 - 


euro 48,98). 
108 Tipo di frantoio: frantoio con una vasca da macina e non più di 2 presse o superpresse 


(frantoio di tipo A). Qualunque altro tipo di frantoio (frantoio di tipo B). 
109 Durata dei lavori: il titolare del frantoio che abbia preventivamente indicato una durata 


della lavorazione non superiore a 30 giorni di calendario (breve periodo) è tenuto, entro 30 


giorni dalla fine della campagna olearia, a comprovare, mediante idonea documentazione, di 


non aver superato tale durata. Nell’ipotesi contraria, va applicato il premio speciale nella 


misura fissata per l’intera campagna olearia. 
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Campagna olearia 2020/2021 Euro 


Retribuzione minima giornaliera 48,98 


 
Frantoi 


  


 
Durata dei lavori 


Premi minimi 
per frantoio 


Euro 


 


a) Frantoi  
di tipo A   


non superiore a 30 giorni              187,10 


intera campagna olearia 
              589,00 


 
b) Frantoi 


di tipo 


B  
 


non superiore a 30 giorni 
             257,80 


 


intera campagna olearia              719,20 


 
Per una retribuzione giornaliera superiore, il premio va aumentato 


proporzionalmente con arrotondamento al primo decimale di euro più vicino (in 
particolare, il premio minimo va diviso per la retribuzione minima e, poi, 
moltiplicato per la retribuzione giornaliera superiore). 


 
 


2.4 PESCATORI DELLA PICCOLA PESCA MARITTIMA E DELLE ACQUE INTERNE (LEGGE N.  
250/1958)110 


È stabilito111 un premio mensile a persona in relazione alla retribuzione 
giornaliera prescelta non inferiore a uno specifico limite minimo di retribuzione 
giornaliera da indicizzare annualmente, uguale, per l’anno 2020, a euro 


27,21112.  
 


Per i pescatori familiari coadiuvanti del titolare/pescatore autonomo113 va, 
invece, applicato il premio ordinario relativo alla generalità dei familiari. 
 


Si riportano gli importi della retribuzione minima giornaliera e del 
corrispondente premio speciale mensile da valere per l’anno 2020: 


 
 


                                                           
110 In merito alle istruzioni diramate per i suddetti pescatori, si rinvia alle circolari Inail 13 


gennaio 1966, n. 8 (all. 3: modalità di applicazione del premio); 23 settembre 1987, n. 61 e 7 


maggio 1998, n. 30. L’art. 4, c. 5-bis, della legge 23 novembre 2000, n. 343 ha esteso alla 


pesca costiera i benefici (sgravi contributivi) previsti dall’art. 6, c. 1, decreto legge 30 


dicembre 1997, n. 457, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30. 


Successivamente l’art. 11, c. 1, legge 23 dicembre 2000, n. 388 ha esteso detti benefici anche 


alle imprese che esercitano la pesca nelle acque interne e lagunari. Considerato che l’art. 1, 


comma 693, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha stabilito che a decorrere dall’anno 2018 


la misura della riduzione contributiva per il settore della pesca è fissata nella misura del 


45,07%, e che l’art. 1, comma 607, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha stabilito che a 


decorrere dall’anno 2020 la misura della riduzione contributiva per il settore della pesca è pari 


al 44,32%, la misura della riduzione contributiva per il settore della pesca è fissata nella 


misura del 45,07% per la regolazione 2019 e nella misura del 44,32% per la rata 2020 - v. 


circolare 15 febbraio 2018, n.11 e nota della Direzione centrale rapporto assicurativo del 13 


gennaio 2020, prot. 353: “Autoliquidazione 2019/2020. Istruzioni operative”). 
111 Decreto ministeriale 15 luglio 1987. 
112 Decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, 


art. 1, comma 3.  
113 Testo unico n. 1124/1965, art. 4, n. 6. 
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Anno 2020 Euro 


Retribuzione minima giornaliera 27,21 


 


 


Pescatori di cui alla legge  
250/1958 


Premio minimo mensile  


a persona 


Euro 


32,50 


 


Per una retribuzione giornaliera superiore, il premio va aumentato 
proporzionalmente con arrotondamento al primo decimale di euro più vicino (in 


particolare, il premio minimo va diviso per la retribuzione minima e, poi, 
moltiplicato per la retribuzione giornaliera superiore). 


 


 
2.5 INSEGNANTI DELLE SCUOLE O ISTITUTI DI ISTRUZIONE DI OGNI ORDINE E GRADO, 


NON STATALI, ADDETTI A MACCHINE ELETTRICHE E ADDETTI A ESPERIENZE TECNICO-
SCIENTIFICHE O ESERCITAZIONI PRATICHE O DI LAVORO (T.U. 1124/1965, ART. 4, 
NN. 1 E 5)114 


A decorrere dal 1° novembre 2012, è stato stabilito il passaggio da premio 
speciale unitario annuale a premio assicurativo ordinario per la categoria degli 


insegnanti delle scuole o istituti di istruzione di ogni ordine e grado, non statali, 
ed è stata individuata la voce di tariffa 0611 della Gestione terziario di cui al 


decreto interministeriale 27 febbraio 2019, quale voce cui classificare tali 
soggetti115. 


 


Pertanto da tale data, detta categoria di lavoratori rientra nelle disposizioni 
previste nella “Prima sezione: Premi ordinari” di questa circolare.  


 
  
2.6  ALUNNI E STUDENTI DELLE SCUOLE O ISTITUTI DI ISTRUZIONE DI OGNI ORDINE E 


GRADO, NON STATALI, ADDETTI A ESPERIENZE TECNICO-SCIENTIFICHE O 


ESERCITAZIONI PRATICHE O DI LAVORO (T.U. N. 1124/1965, ART. 4, N. 5)116 


È stabilito117 un premio annuale a persona da variare proporzionalmente a 
norma dell’articolo 116 del Testo unico n. 1124/1965, ovvero secondo la 
rivalutazione delle rendite. 


 
Il periodo assicurativo inizia il 1° novembre e termina il 31 ottobre dell’anno 


successivo, e il premio speciale non è riferito ad alcuna retribuzione.  
 


                                                           
114 In merito alle istruzioni diramate per i suddetti insegnanti, si rinvia anche alle circolari Inail 


62/1987; 26 febbraio 1990, n. 12; 23 aprile 2003, n. 28; 26 giugno 2012, n. 31; alla lettera 


Servizio normativo gestioni assicurative 13 dicembre 1993 e alla lettera Direzione centrale 


rischi 26 gennaio 1999. 
115 Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di approvazione della determinazione 


del Commissario straordinario 6 dicembre 2011, n. 23 - circolare Inail 26 giugno 2012, n. 31. 
116 In merito alle istruzioni diramate per i suddetti alunni e studenti, si rinvia alle circolari Inail 


23 settembre 1987, n. 62; 13 novembre 1987, n. 73; 26 febbraio 1990, n. 12; 28 aprile 2003, 


n. 28; 17 novembre 2004, n. 79, 4 aprile 2006, n. 19, 26 giugno 2012 n. 31; 1 settembre 


201; n. 37; 11 ottobre 2016, n. 36; 21 novembre 2016, n. 44; 23 settembre 2019, n. 25, 


paragrafo 9; alla lettera Servizio normativo gestioni assicurative 13 dicembre 1993; alle lettere 


Direzione centrale rischi 26 gennaio 1999 e 20 febbraio 2001. 
117 Decreto ministeriale 15 luglio 1987, art. 1. 
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L’importo del premio annuale da valere – in via provvisoria – per l’anno 


scolastico 2019/2020 è:  
 


Anno scolastico 
2019/2020: 


anticipo 


Premio annuale a persona 


Euro 


Alunni e studenti 


di scuole o istituti non statali 
2,65 


 


 
2.7 CANDIDATI ALL’EMIGRAZIONE SOTTOPOSTI A PROVA D’ARTE PRIMA DELL’ESPATRIO 


(TESTO UNICO N. 1124/1965, ART. 4, N. 5)118 


È stabilito119 un premio a persona per ogni prova d’arte nella misura di lire 
6.000, ovvero euro 3,10. 


 
L’importo citato - non soggetto a variazioni - è a carico degli istituti, centri di 
formazione o aziende presso i quali sono svolte le prove d’arte, tecnico–pratiche 


o di idoneità.   
 


 
2.8 MEDICI RADIOLOGI, TECNICI SANITARI DI RADIOLOGIA MEDICA E ALLIEVI DEI 


CORSI120 


Sono stabiliti121 premi annuali dovuti per apparecchio radiologico e per quantità 
di sostanza radioattiva in uso (a prescindere dal numero delle persone esposte 


alle radiazioni ionizzanti) in relazione al tipo di apparecchio e alla radiotossicità 
della sostanza radioattiva in uso. 
 


I premi annuali dovuti per apparecchio radiologico sono divisibili in 12 mesi e 
l'importo mensile così ottenuto va moltiplicato per i mesi di possesso a 


qualunque titolo dell'apparecchio. 
 
I premi annuali dovuti per quantità di sostanza radioattiva in uso non sono 


divisibili e vanno calcolati in relazione all'attività complessiva di becquerel 
utilizzata (sorgenti sigillate e non sigillate).  


 
I premi in argomento sono a carico dei possessori a qualunque titolo (proprietà, 


comodato, affitto, uso) di apparecchi radiologici funzionanti o di sostanze 
radioattive in uso, compresi i fabbricanti, i rappresentanti e i rivenditori che, per 
le operazioni di collaudo o di prova degli apparecchi o di manipolazione delle 


sostanze, ricorrano all'opera di personale medico122.      
 


                                                           
118 In merito alle istruzioni diramate per le suddette persone, si rinvia alle circolari Inail 


30/1967; 8 settembre 1987, n. 55 e 22 maggio 1989, n. 33. 
119 Decreto ministeriale 15 luglio 1987. 
120 Legge 20 febbraio 1958, n. 93; decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1960, n. 


1055 e legge 4 agosto 1965, n. 1103. In merito alle istruzioni diramate per le suddette 


persone, si rinvia al notiziario 28/1982, alle circolari Inail 20 agosto 1983, n. 47; 19 marzo 


1984, n. 20; 13 settembre 1985, n. 55; alla lettera–circolare Inail 43/1986; ai notiziari 41 e 


42/1988; alle circolari Inail 13 dicembre 1989, n. 67; 9 gennaio 1990, n. 4; 12 dicembre 1990, 


n. 65 e 12 giugno 1991, n. 41. 
121 Decreto ministeriale 24 settembre 1996. 
122 Decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1960, n. 1055, art. 2. 
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Nelle tabelle dell'allegato n. 9 sono contenuti gli importi in euro dei premi 


annuali stabiliti per ogni apparecchio radiologico e per ogni quantità di sostanza 
radioattiva in uso. 


 
 
2.9   SOGGETTI COINVOLTI IN ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO A FINI DI UTILITÀ SOCIALE123 


Per la copertura assicurativa dei soggetti coinvolti nelle attività di volontariato a 
fini di utilità sociale è stabilito, con decreto ministeriale del 19 dicembre 2014, 


un premio speciale unitario.  
 
L’onere del premio speciale unitario previsto per l’assicurazione di detti soggetti 


è posto direttamente a carico di un apposito Fondo istituito presso il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, nei limiti della disponibilità finanziaria del 


Fondo medesimo.  
 
Il Fondo provvede a reintegrare l'Inail dei costi legati agli obblighi assicurativi 


contro le malattie e gli infortuni per124: 
 i beneficiari di ammortizzatori e di altre forme di integrazione e sostegno del 


reddito coinvolti in attività di volontariato a fini di utilità sociale in favore di 
comuni o enti locali; 


 i detenuti e internati impegnati in attività volontarie e gratuite e in lavori di 
pubblica utilità; 


 i soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità; 


 gli stranieri richiedenti asilo in possesso del relativo permesso di soggiorno. 
 


Detto regime assicurativo, previsto in via sperimentale per gli anni 2014 e 2015 
dall’art. 12 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114125, è stato riproposto con 


                                                           
123 In merito alle istruzioni diramate per detti soggetti si rinvia alle circolari Inail 27 marzo 


2015, n. 45; 11 aprile 2016, n. 15; 17 febbraio 2017, n. 8; 12 gennaio 2018, n. 5; 2 marzo 


2018, n. 14; 10 gennaio 2020, n. 2; alla nota della Direzione centrale rischi 3 agosto 2015, 


prot. n. 5419: “Attività di volontariato svolte dai migranti richiedenti asilo. Art. 12 del d.l. 


90/2014 convertito, con modificazioni, dalla legge 114/2014” e alla nota Direzione centrale 


prestazioni economiche del 24 aprile 2015: “Copertura assicurativa dei ‘Volontari legge n. 


114/2014’. Implementazioni denuncia/comunicazione di infortunio telematica e procedura 


GRAIWEB”. 
124 L’art.1, comma 312, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha previsto un Fondo finalizzato 


a reintegrare l'INAIL dell'onere conseguente alla copertura degli obblighi assicurativi contro le 


malattie e gli infortuni, in favore dei soggetti beneficiari di ammortizzatori e di altre forme di 


integrazione e sostegno del reddito previste dalla normativa vigente, coinvolti in attività di 


volontariato a fini di utilità sociale in favore di comuni o enti locali, nonché in favore dei 


detenuti e degli internati impegnati in attività volontarie e gratuite ai sensi dell’articolo 21, 


comma 4-ter, della legge 26 luglio 1975, n. 354, dei soggetti impegnati in lavori di pubblica 


utilità ai sensi dell'articolo 186, comma 9-bis, e dell'articolo 187, comma 8-bis, del codice della 


strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dell'articolo 73, comma 5-bis, del 


testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e 


dell'articolo 168-bis del codice penale e degli stranieri richiedenti asilo in possesso del relativo 


permesso di soggiorno, trascorso il termine di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto 


legislativo 18 agosto 2015, n. 142. Il successivo decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 124, 


all’articolo 2, comma 2, ha integrato la dotazione del Fondo ed esteso la tutela assicurativa 


anche ai detenuti e agli internati impegnati in lavori di pubblica utilità ai sensi dell’art. 20-ter 


della legge 26 luglio 1975, n. 354 - v. circolari Inail 27 marzo 2015, n. 45 e 10 gennaio 2020, 


n. 2. 
125 V. circolare Inail 27 marzo 2015, n. 45. 
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modificazioni per gli anni 2016 e 2017 dalla leggi di stabilità 2016 e 2017126. La 


legge di bilancio 2018127 ha prorogato detto regime assicurativo anche per gli 
anni 2018 e 2019. A decorrere dall’anno 2020, l’art. 2, comma 2, del decreto 


legislativo 2 ottobre 2018, n. 124 ha integrato dell’importo di 3.000.000 di euro 
annui la dotazione del Fondo istituito presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali128. 


 
Il citato premio speciale unitario è calcolato in relazione alla misura del limite 


minimo di retribuzione giornaliera in vigore annualmente per tutte le 
contribuzioni dovute in materia di previdenza e assistenza sociale ed è 
frazionabile in base alle effettive giornate di attività lavorativa di volontariato 


prestate (per l’anno 2020 pari a euro 0,88 giornaliere). 
 


Considerato che, come previsto dal decreto ministeriale del 19 dicembre 2014, 
il premio speciale in argomento è aggiornato in relazione alle variazioni 
apportate annualmente alla retribuzione giornaliera in vigore per tutte le 


contribuzioni dovute in materia di previdenza e assistenza sociale, si riportano 
nella tabella che segue gli importi della retribuzione minima giornaliera e del 


corrispondente premio speciale annuale e giornaliero per l’anno 2020: 
 


Anno 2020 Euro 


Retribuzione minima giornaliera 48,98 


 


Premio speciale unitario  Euro 


annuale 264,50  


giornaliero      0,88  


 


 
 
2.10 ALLIEVI DEI CORSI ORDINAMENTALI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


REGIONALI CURATI DALLE ISTITUZIONI FORMATIVE E DAGLI ISTITUTI SCOLASTICI 


PARITARI (ALLIEVI IEFP)129 


 
Il premio speciale unitario per la copertura assicurativa contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali degli allievi iscritti ai corsi ordinamentali di 


istruzione e formazione professionale curati dalle istituzioni formative e dagli 
istituti scolastici paritari, accreditati dalle Regioni per l’erogazione dei percorsi di 


istruzione e formazione professionale, previsto in via sperimentale 
limitatamente al biennio 2016-2017130, è stato reso “strutturale” a decorrere 
dall’anno 2018 dalla legge di bilancio 2018131. 


                                                           
126 Legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, commi 312-316 e legge 11 dicembre 2016, n. 232, 


art. 1, commi 86 e 87. 
127 Legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
128 V. circolare Inail 10 gennaio 2020, n. 2. 
129 In merito alle istruzioni diramate, si rinvia alle note della Direzione centrale rischi 29 


ottobre 2015, prot. n. 7307: “Allievi dei corsi di istruzione e formazione professionale. Decreto 


legislativo 14 settembre 2015, n. 150, art. 32, comma 8” e della Direzione centrale rapporto 


assicurativo 5 febbraio 2016, prot. n. 1834: “Allievi dei corsi ordinamentali di istruzione e 


formazione professionale. D.Lgs. 150/2015, art. 32, comma 8. Determina Inail n. 460/2015. 


Prime istruzioni operative e autoliquidazione 2015/2016”; alle circolari Inail 23 febbraio 2016, 


n. 4; 12 febbraio 2018, n. 9 e 23 settembre 2019, n. 25, paragrafo 10 . 


130 L’art. 32, comma 8, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150. 
131 Legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, comma 110, lettera e). 
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Detto premio è fissato con riferimento alla retribuzione convenzionale 
giornaliera pari al minimale di rendita vigente alla data di inizio dell’anno 


formativo ed è aggiornato automaticamente in relazione alle variazioni 
apportate all’importo giornaliero di detto minimale132.  
 


L’importo del premio speciale annuale è posto a carico delle istituzioni formative 
e degli istituti scolastici paritari, accreditati dalle Regioni.  


 
Detto importo non tiene conto dei maggiori rischi lavorativi legati all’attività 
formativa svolta negli ambienti di lavoro, il cui onere è posto a carico del 


bilancio dello Stato. La misura dell’onere aggiuntivo annuo posto a carico del 
bilancio dello Stato è pari a euro 45,98 ad allievo a decorrere dal 1° settembre 


2019, data di inizio dell’anno formativo 2019/2020133. 
 
Il premio speciale unitario soprariportato, dovuto per ciascun allievo, non è 


frazionabile e garantisce la copertura per un anno formativo che 
convenzionalmente inizia il 1° settembre di ogni anno e termina il 31 agosto 


dell’anno successivo134. 
 


Nella tabella che segue si riportano gli importi della retribuzione minima 
giornaliera e del corrispondente premio speciale annuale da valere per l’anno 
formativo 2019/2020: 


 


Anno formativo 2019/2020  


Retribuzione minima giornaliera euro 55,18 


Premio speciale unitario annuale euro 59,60 


 


 
 


2.11 PERCETTORI DEL REDDITO DI CITTADINANZA IMPEGNATI NEI PROGETTI UTILI ALLA 


COLLETTIVITÀ (PUC)135 
L’assicurazione dei soggetti beneficiari del Reddito di cittadinanza, impegnati nei 


Progetti utili alla collettività (PUC) a titolarità dei Comuni o delle unioni di 


                                                           
132 Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze del 12 febbraio 2016, sulla base della determina presidenziale 


dell’11 dicembre 2015, n. 460. 
133 Detto onere aggiuntivo tiene conto dei maggiori rischi lavorativi legati all’attività formativa 


svolta negli ambienti di lavoro, indipendentemente dal periodo complessivo di esposizione 


nell’anno formativo. 
134 Esulano dall’applicazione del premio speciale in argomento: 


 gli alunni e gli studenti delle scuole e degli istituti di istruzione di ogni ordine e grado, 


assicurati tramite il premio speciale unitario di cui al paragrafo 2.6 di questa circolare; 


 i lavoratori impegnati in tirocini formativi e di orientamento per i quali l’obbligo assicurativo 


è assolto con le modalità ordinarie di calcolo del premio di cui al paragrafo 1.5.1 di questa 


circolare; 


 gli allievi dei corsi di istruzione professionale non rientranti nell’ambito dei corsi 


ordinamentali di istruzione e formazione professionale curati dalle istituzioni formative e 


dagli istituti scolastici paritari, accreditati dalle Regioni per i quali l’obbligo assicurativo è 


assolto con le modalità ordinarie di calcolo del premio di cui al paragrafo 1.5.1 di questa 


circolare. 
135 In merito alle istruzioni diramate, si rinvia alla circolare 27 marzo 2020, n. 10. 
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Comuni nel contesto del Patto per il lavoro e del Patto per l’Inclusione sociale136 


è attuata mediante un premio speciale unitario giornaliero137. 
 


Nell’ambito dei soggetti assicurati rientrano oltre alla categoria sopra indicata 
anche altre persone coinvolte volontariamente nei Progetti, ma non beneficiarie 
del Reddito di cittadinanza, anche se in condizione di povertà come 


eventualmente individuate con appositi provvedimenti del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. 


 
Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14 gennaio 2020, n. 5 
di approvazione della determinazione del Presidente dell’Inail 3 gennaio 2020, 


n. 3 che fa parte integrante di detto decreto, stabilisce per l’anno 2019 un 
premio speciale unitario giornaliero pari a euro 0,90 fissato con riferimento alla 


retribuzione convenzionale giornaliera in vigore per tutte le contribuzioni dovute 
in materia di previdenza e assistenza sociale pari per l’anno 2019 a euro 48,74 
da rivalutare annualmente per tener conto della variazione dell’indice dei prezzi 


al consumo. 
 


Il suddetto importo del premio speciale giornaliero è comprensivo 
dell’addizionale pari all’1% di cui all’art. 181 del Testo unico n. 1124/1965.  


 
Il premio speciale unitario è dovuto per ciascun soggetto impegnato nel PUC, in 
funzione delle giornate in cui lo stesso è stato impegnato nel PUC e non è 


ulteriormente frazionabile. 
 


Atteso che, per l’anno 2020, la retribuzione convenzionale giornaliera in vigore 
per tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza e assistenza sociale è 
pari a euro 48,98, per l’anno 2020 il premio speciale unitario giornaliero è pari a 


euro 0,90, a cui va aggiunta l’addizionale dell’1% di cui all’art. 181 del Testo 
unico n. 1124/1965 per un importo complessivo pari a euro 0,91. 


 


Anno 2020  


Retribuzione minima giornaliera euro 48,98 


Premio speciale unitario giornaliero euro 0,90   


 


 
 
 


Il Direttore generale 
f.to Giuseppe Lucibello 


                                                          
 
 


Allegati: n. 9 


                                                           
136 Decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 


2019, n. 26, art. 4, comma 15. 
137 Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 22 ottobre 2019, n. 149, art. 4, 


comma 3, stabilisce che l’assicurazione Inail dei soggetti impegnati nei PUC, beneficiari del 


reddito di cittadinanza, sia attuata mediante un premio speciale unitario. Detto premio speciale 


è stabilito dal successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14 gennaio 


2020, n. 5 di approvazione della determinazione del Presidente dell’Inail 3 gennaio 2020, n. 3.   








L’infortunio sul lavoro per Covid-19 non è collegato 
alla responsabilità penale e civile del datore di lavoro 


Il datore di lavoro risponde penalmente e civilmente delle infezioni di origine professionale solo se 
viene accertata la propria responsabilità per dolo o per colpa 


ROMA - In riferimento al dibattito in corso sui profili di responsabilità civile e penale del datore di 
lavoro per le infezioni da Covid-19 dei lavoratori per motivi professionali, è utile precisare che dal 
riconoscimento come infortunio sul lavoro non discende automaticamente l’accertamento della 
responsabilità civile o penale in capo al datore di lavoro. 
 
Sono diversi i presupposti per l’erogazione di un indennizzo Inail per la tutela relativa agli infortuni 
sul lavoro e quelli per il riconoscimento della responsabilità civile e penale del datore di lavoro che 
non abbia rispettato le norme a tutela della salute e sicurezza sul lavoro. Queste responsabilità 
devono essere rigorosamente accertate, attraverso la prova del dolo o della colpa del datore di 
lavoro, con criteri totalmente diversi da quelli previsti per il riconoscimento del diritto alle 
prestazioni assicurative Inail. 
 
Pertanto, il riconoscimento dell’infortunio da parte dell’Istituto non assume alcun rilievo per 
sostenere l’accusa in sede penale, considerata la vigenza in tale ambito del principio di 
presunzione di innocenza nonché dell’onere della prova a carico del pubblico ministero. E neanche 
in sede civile il riconoscimento della tutela infortunistica rileva ai fini del riconoscimento della 
responsabilità civile del datore di lavoro, tenuto conto che è sempre necessario l’accertamento 
della colpa di quest’ultimo per aver causato l’evento dannoso. 
 
Al riguardo, si deve ritenere che la molteplicità delle modalità del contagio e la mutevolezza delle 
prescrizioni da adottare sui luoghi di lavoro, oggetto di continuo aggiornamento da parte delle 
autorità in relazione all’andamento epidemiologico, rendano peraltro estremamente difficile la 
configurabilità della responsabilità civile e penale dei datori di lavoro. 


15/05/2020 





